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Numerosissimi sono ormai i lavori cosidetti anatomico-sistemai 
hanno per isoopo prima di studiare la struttura interna di uno 
gli organi vegetativi nel maggior numero possibile di specie er 
dato genere, una tribù o una famiglia, poi di confrontarle dal 
di vista anatomico constatando le affinità e le differenze che si 
festano tra di loro, ed infine di vedere se e sino a qual punto 
risultati vanno d'accordo coir attuale classificazione di quel gn 
quale per lo più si basa quasi esclusivamente sulla morfologia < 
ed a preferenza su quella degli organi riproduttori. 

Obbietto principale della tassonomia è la limitazione delle 
dei generi, delle famiglie ecc. nel modo più naturale possibile e 
riunione in gruppi sempre più elevati secondo la loro affinità ni 
edificando in tal guisa il sistema naturale. La maggiore o mino 
nità tra i singoli organismi non consiste soltanto nella più ( 
grande conformità esterna di determinati organi, ma anche nel] 
logie di tutte le parti del loro corpo, quindi anche della loro st 
intima. E ben noto che un organismo sotto le speciali influenze di 
esterni muta più facilmente nella sua conformazione esteriore e) 
costituzione interna, ed appunto per questo motivo l'anatomia 
rata è in grado di prestare valevole aiuto al sistematico. Ed ì 
nel maggior numero dei casi le ricerche eseguite in questo sensc 
dato buoni # risultati. 

Oltre all' utilità ed all' importanza per la sistematica tali stuc 
tornici comparati sogliono anche dare dei risultati non privi d'ir 
per l'anatomia descrittiva, venendo attentamente esaminate a 1 
casione molte piante non ancora sottomesse ad uno studio micro 
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r quanto a me è noto, ricerche speciali sull'anatomia delle foglie 

Iridee non sono finora state eseguite (*). Qualche volta gli autori 

diagnosi e più spesso nelle illustrazioni delle Iridee tengono pure 

> della figura del taglio trasversale della foglia; questi tentativi sono 

isolati e non di rado tali figure neanche sono esatte dal punto di 

anatomico, ma. non di meno provano ad evidenza l'importanza 

nomica della conformazione generale esterna delle foglie in questa 

*lia. È da menzionare a questo proposito anzitutto la monografìa 

;enere Crocus pubblicata recentemente dal Maw (2), nella quale 

j anche data la figura schematica del taglio trasversale della foglia 

\ caratteristico e diverso per quasi ogni specie. Però anche questo 

•e si limita ai semplici contorni senza entrare in particolarità ana- 

3he. 

x. l'autore delle Iridee nelle « Natùrliche Pflanzenfamilien » di 
er e Prantl, parlando della loro struttura fogliare, accenna alla 
ie diversità relativamente alla loro conformazione generale e ri- 
, le figure schematiche del taglio trasversale di quattro tipi prin- 
i, senza però approfondire l'argomento. 






11' Orto Botanico di Palermo vi è, da lungo tempo, raccolta per cura 
ompianto prof. Agostino Todaro, una discreta collezione di Iridee 
lopo averla studiata e rettificata mi offrì il primo materiale per 



Solo dopo avere terminato quasi completamente il mio manoscritto ven- 
a mia conoscenza le note preliminari su questo argomento pubblicate dal 
R. Chodat e Mad. Balika Iwanowska (Compte Rendu des travaux presentés 
soixante-quatorzième session, de la Soc. helv. des Se. Nat. néunie à Fri- 
; 1891, pag. 30 e Compte Rendu des Séances de la Soc. de Physique e 
t. Nat. de Genève Vili, 1891 pag. 71); essendo queste note però troppo 
odiose, non si può rilevarne molto, per cui non avrò bisogno di citarle 

3. 

George Maw, A monograph of the genus Crocus. London 1886. 
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il presente lavoro. Nel corso del tempo ho accresciuto considerev 
mente questa collezione coll'aiuto di numerosi stabilimenti botanici 
orticoli e di parecchi privati che ci inviarono gentilmente specie a i 
mancanti. Delle Iridee europee mi sono servito, per quanto è possib 
di esemplari spontanei che in parte raccolsi io stesso in Sicilia, men 
numerosissime altre specie mi furono comunicate da amici e cor 
spondenti. 

Si intende che ho impiegato soltanto materiale sulla cui d etermi i 
zione non e' era il minimo dubbio. 

Non si può fare alcuna obiezione seria contro l'impiego di ese 
plari coltivati in tali ricerche, poiché è ormai bene accertato che 
coltura non produce qualsiasi mutamento notevole nella disposizh 
e qualità dei singoli tessuti, e nel nostro caso tanto meno, giacché 
noi le Iridee vegetano nelle condizioni più favorevoli possibili, trovi 
dosi esse per tutto Tanno all'aria aperta causa il dolce clima de 
Sicilia. Di più ebbi anche occasione di constatare, in fatto, che i 
influenze sono nulle o minime — dato che la pianta vegeti rigogl 
samente — confrontando sino a tutti i dettagli la struttura di piai 
coltivate con quella di esemplari selvatici , senza trovare mai dii 
renze di sorta. 

Quattro anni fa, quando cominciai queste ricerche, intendevo e 
guirle esclusivamente sul materiale vivo, onde studiare pure fondami 
talmente la morfologia del fiore e di tutti gli altri organi, la qual e 
non si può fare che incompletamente su esemplari secchi. Mi s< 
persuaso però che il numero delle specie di Iridee che si trovano 
coltura è troppo piccolo per trarne conclusioni generali, e per que 
motivo ho dovuto ricorrere a materiale d'erbario. Si comprende fa 
mente che le foglie secche, principalmente quelle di consistenza d 
cata, non si prestano sempre per gli studi anatomici e di fatti alci 
volte non sono riuscito a riconoscere tutte le particolarità nella 1 
struttura intima. 

Neil' erbario di questo R. Orto Botanico ho trovato parecchie sp€ 
in esemplari originali; molte altre interessantissime debbo alla gei 
lezza del sig. Dr. Hans Schinz da Zurigo, la maggior parte delle qi 
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è stata raccolta da lui stesso nell'Africa meridionale. Di più Sir Fer- 
dinand von Mueller a Melbourne, il Dr. Mùller in Blumenau (Brasile) 
ed il Dr. Rudolf Marloth a Cape Town mi favorirono gentilmente 
pregevole materiale delle loro regioni. Un grande numero di specie 
interessanti ho ricevuto pure dagli erbarii di Berlino e Firenze. Colgo 
questa occasione per esprimere i.miei più vivi ringraziamenti a tutti 
coloro che hanno contribuito a rendere più completo questo mio lavoro. 
Bentham ed Hooker nei « Genera plantarum » ammettono 57 ge- 
neri con circa 700 specie nella famiglia delle Iridee. Il totale delle 
specie da me studiate anatomicamente ammonta a circa 300, apparte- 
nente a 53 generi, cosicché soltanto di 4 generi (*) non ho studiato alcun 
rappresentante. Della maggioranza dei generi ho esaminato un numero 
più o meno considerevole di specie che danno una idea abbastanza 
esatta della loro struttura fogliare, mentre in alcuni altri casi ho po- 
tuto studiare soltanto un numero molto limitato di specie, ed allora 
non si possono naturalmente generalizzare i risultati ottenuti. Lo 
scopo a cui aspiro sarebbe solo raggiunto, dopo aver studiato profon- 
damente dal punto di vista anatomico, morfologico e tassonomico, tutte 
le specie conosciute di Iridee; a ciò si oppongono però delle diffi- 
coltà e degli ostacoli così grandi che passeranno certamente molti anni 
per superarli. E per questa ed altre ragioni pratiche pubblico ora al- 
meno una parte delle mie osservazioni. 

t 

La nomenclatura delle Iridee, come è noto, è difficilissima per il 
grande numero di generi e specie inutilmente creati, e perciò in ap- 
presso soppressi, fatti che risultano, non solo dai concetti divergentis- 
simi dei singoli autori intorno alla limitazione dei generi e delle specie, 
ma anche dalla difficoltà che le piante in parola presentano allo stato 
secco, causa la delicatezza degli organi fiorali. Forse in nessuna altra 



(•) Uno di questi, il genero Keitia, è del resto dubbioso, essendo soltanto im- 
perfettamente conosciuto. 
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famiglia i sinonimi sono tanto numerosi come nelle Iridee (*), la qual 
cosa aggrava naturalmente di molto la determinazione delle specie, 
nonché la classificazione della famiglia. 

Una monografìa completa delle Iridee non esiste; il lavoro più ge- 
nerale e relativamente recente è il « Systema Iridacearum » di I. G. 
Baker (2) contenente tutte. le specie conosciute fino all'epoca della sua 
comparsa. L'autore dà però la descrizione soltanto per i generi, limi- 
tandosi per le specie ai semplici nomi colle indicazioni più necessarie 
intorno alla bibliografìa, alle figure, ed ai sinonimi, senza aggiungere 
le diagnosi che spesse volte si trovano sparse in libri e periodici diffi- 
cilmente accessibili. 

Bentham ed Hooker nei « Genera plantarum » (3) e Pax nelle « Na- 
tùrliche Pflanzenfamilien » (*) conforme all'indole delle dette opere, si 
occupano quasi esclusivamente dei generi. Nei « Genera plantarum » 
però i dotti autori fanno per ogni genere estese osservazioni critiche 
importantissime per lo studio delle specie. F. W. Klatt pubblicò diversi 
pregovoli lavori sulle Iridee e trattò monograficamente alcuni generi; 
egli espone pure una classificazione di tutta la famiglia. ( 5 ) Il Klatt 
ha pure redatto la famiglia delle Iridee nella nota « Flora brasiliensis » 
di Marti us, Eichler ed Urban ( 6 ). Inoltre il Klatt dopo la comparsa del 
« Systema Iridacearum » del Baker in una lunga memoria ( 7 ) com- 
pletò e corresse le osservazioni ed idee di questo autore. Ker, oltre 
alle numerose specie che descrisse ed illustrò nel Botanical Magazine 
ed altri giornali scientifici, pubblicò un lavoro generale sulle Iridee 



( l ) Per addurre un esempio cito la Trimesia martinicensis Herb. di cui il 
Baker riporta 13 sinonimi appartenenti nientemeno ad 11 generi diversi con* 
6 nomi specifici diversi. 

(*) In Journal of the Linnean Society, Botany, voi. XVI, p. 61, 1877. 

(*) London 1883. 

( 4 ) Engler und Prantl, Die natùrlichen Pflanzenfamilien. Band II, 5 Abth- 
Leipzig, 1888. 

( 5 ) In « Linnaea » voi. 31, 32, 34 e 35, 1861-68. 
f 6 ) Flora brasiliensis fase. LUI. 

(') F. W. Klatt, Ergànzungen und Berichtigungen zu Baker's Systema Iri- 
dacearum. Halle 1882. 
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non privo d' interesse (*). Di somma utilità per la determinazione delle 
specie è pure la sesta edizione delle « Species Plantarum » redatta 
dal Dietrich (2), unico libro in cui si trovano riunite le descrizioni di 
tutte le specie delle Iridee conosciute in quell'epoca. 

Per gli studii sistematici , base di ogni lavoro di questo genere, mi 
hanno pure reso molto aiuto le opere iconografiche, ed anzi tutto il 
Botanical Magazine, Les Liliacées par P. I. Redouté, Icones plan- 
tarum rariorum ed Plantarum rariorum horti caesarei Schoenbrun- 
nensis descriptiones et icones di N. I. Jacquin. Oltre a questi autori, 
moltissimi altri, principalmente fioristi, si sono occupati delle Iridee 
come di tutte le altre famiglie, e quindi senza entrare in maggiori det- 
tagli. E inutile citarli in questo proposito; se del resto offrono inte- 
resse particolare, avrò occasione di menzionarli nella parte speciale. 

Le classificazioni degli autori più importanti sono tutte quante di- 
verse, giacché ognuna di esse è fondata su altri caratteri. Volendo at- 
tenermi per ora ad uno di questi sistemi, mi sono deciso per quello 
adottato da Bentham ed Hooker nei « Genera plantarum, » ma non 
mancherò di esporre le mie proprie idee in proposito, se non vado 
d'accordo coi sullodati autori (3). 

Quando poi avrò portato a termine i miei studii, tenterò di elabo- 
rare una classificazione delle Iridee che si basi tanto sui caratteri mor- 
fologici quanto anatomici , e non solo degli organi riproduttori ma di 
tutti gli organi. 



(*) John Bellenden Ker, Iridearum genera. Bruxelles 1X27. 

O Berlin 1833. 

( 3 ) E strano che il prof. Chodat nelle sue note preliminari non tiene affatto 
conto' della classificazione di Bentham ed Hooker, limitandosi a quelle del 
Baker e del Pax. 
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PARTE GENERALE 

CAPITOLO I. 
Conformazione Generale. 

Gli organi fogliari delle Iridee si presentano sotto forma molte 
versa, ed a seconda della regione dell'asse a cui appartengono e < 
funzioni che compiono, si possono distinguere tre tipi principali , 
le foglie vaginiformi, le foglie propriamente dette, le brattee. 

Vaginiformi sogliono essere in molte specie le prime foglie che 
scono suir asse. Per lo più sono tubiformi , poco sviluppate in 
ghezza e mostrano tutti i caratteri di una guaina: se restano \ 
terra (Crocus , Hermodactylus , Iris reticulata M. B., ecc. ) sono 
lo più membranacee ed incolore, se si trovano sopra terra (Mot 
Homeria) sono bensì colorate in verde, ma dall'insieme della loro 
stituzione si può facilmente inferire che esse sono anzitutto or 
protettori. 

Le foglie propriamente dette, essendo i veri organi d' assirailazi 
sono sempre ben sviluppate e spesso raggiungono delle dimeni 
considerevoli. La Iris Robinsoniana Ferd. v. Muli., pianta addiril 
gigantesca, indigena del Lord Howe's Island (Australia) ha le f 
più grandi, raggiungendo esse la lunghezza di circa 2 m., menti 
foglie più piccole a me note, lunghe circa 2-3 cm., sono quelle i 
Tapeinia magellanica Ker, pianticina che abita i colli marittimi 
vegetazione alpina della Patagonia in vicinanza dello stretto di 
gellano. 

Organi fogliari sogliono pure trovarsi nella regione fiorifera, i < 
talora mostrano bensì la struttura di vere foglie, ma sempre 
molto più piccole di queste ultime, tal' altra invece tali brattee e 
tuiscono delle laminette squamiformi , membranacee e ialine di s 1 
tura semplicissima. 

Per T anatomia comparata né le foglie vaginiformi, né le bn 
offrono alcun interesse, mentre entrambe sono assai importanti 
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la tassonomia, e da questo punto di vista sono anche state largamente 
studiate; principalmente le brattee offrono dei caratteri di tale im- 
portanza da potere servire per la distinzione non solo delle specie, ma 
talvolta anche dei generi. 

Per queste ragioni mi occuperò nel presente lavoro soltanto delle 
foglie propriamente dette, presentando appunto esse molte particola- 
rità interessanti e finora non descritte tanto per 1' anatomia che per 
la morfologia e tassonomia. 

Le foglie propriamente dette delle Iridee, come di regola nelle Mo- 
nocotiledoni , sono semplici ed intere, molto più lunghe che larghe e 
raramente pelose (Babiana, diverse specie di Gladiolus, ecc.); qualche 
volta la loro lamina è ondulata al margine (diverse specie di Gla- 
diolus, Montbretia, Hesperanlha, ecc.). La base delle foglie suole 
essere guainante, e spesse volte la guaina è chiusa nella sua parte 
inferiore. Nelle specie bulbose la parte inferiore della foglia si allarga 
notevolmente e diventa carnosa, costituendo le tuniche che sono con- 
centriche e continue. D'ordinario il bulbo dà origine a più foglie, 
che nascono bensì lateralmente, ma abbracciano completamente gli 
organi più interni, e per lasciare uscire fuori questi ultimi, la guaina 
deve fendersi. Se invece una foglia nasce all'estremità del bulbo, al- 
lora la tunica si continua direttamente nella lamina fogliare senza 
aprirsi e senza formare una vagina. Ho osservato questo fatto in diverse 
specie di Iris (p. es. Iris juncea, Xiphium L., ed affini), in cui 1' ul- 
tima foglia occupa il centro del germoglio se i bulbi non arrivano a 
fiorire, mentre in altre specie della stessa sezione (Iris reticulata M. B., 
Baheriana Fost., Histrio Rchb.), esso ha luogo regolarmente, pro- 
ducendo ogni gemma una sola foglia assimilatrice terminale. La stessa 
cosa si osserva pure nell' Hermodactylus tuberosus Salisb. 

Come di regola nelle foglie guainanti, manca il picciuolo ed il più 
delle volte la vagina termina attenuandosi mano mano quasi insensi- 
bilmente. In alcuni casi però la lamina per la piegatura e la sua con- 
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sistenza più delicata si distingue molto manifestamente dalla guaina 
la cui parte superiore rassomiglia allora alquanto ad un picciuolo, e 
molti autori difatti V hanno erroneamente ritenuta per tale (folio, pe- 
tiolata nel genere Babiana, Tigridia, ecc.). 

La disposizione delle foglie è distica ad eccezione delle Crocoidee 
dove esse sono sparse. 

Relativamente alla costituzione generale della lamina le foglie delle 
Iridee presentano una infinità di modificazioni che morfologicamente 
si possono però ridurre a due tipi principali : 

1.° Foglie a lamina bifacciale di struttura dorsoventrale in cui 
si distingue come in quasi tutte le foglie delle piante superiori una 
pagina superiore ed una inferiore. I fasci meccanico-conduttori vi for- 
mano una serie semplice ed il floema di essi è sempre rivolto verso 
la pagina inferiore, lo xilema verso la superiore (cf. fig. 32). 

2.° Foglie a lamina monofacciale di struttura bilaterale o 
multilaterale, i cui fasci meccanico-conduttori sono ugualmente distri- 
buiti sotto le due facce nelle bilaterali o tutto in giro nelle multilaterali; 
i fasci vi sono sempre disposti in tal guisa che lo xilema guarda il 
centro della foglia, mentre il floema è rivolto al di fuori, la qual cosa 
indica che tutta quanta la superficie di queste lamine corrisponde 
morfologicamente alla pagina inferiore delle foglie bifacciali, mentre 
la pagina superiore vi è del tutto soppressa e per questo motivo ho 
battezzato le foglie in quistione « monofacciali ». E difatti nel maggior 
numero dei casi, soltanto verso la base di tali lamine, comincia a com- 
parire sul margine superiore la guaina, la superfìcie interna della quale 
rappresenta morfologicamente la pagina superiore; in questo modo le 
due facce della lamina colla linea dorsale diventano mano mano pagina 
esterna della guaina senza subire alcun mutamento. La guaina è al- 
l' ultimo tipicamente dorsoventrale e la sua faccia esterna equivale alla 
pagina inferiore delle foglie ordinarie (cf. fig. 1, 236 e 246). 
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Confrontando le numerosissime forme della lamina entro il tipo 
monofacciale vediamo che esse costituiscono diverse serie progressive 
di sviluppo legate tra di loro da infiniti passaggi graduali che si ag- 
gruppano però alle seguenti forme fondamentali : 
foglie ensate 
foglie piegate 
foglie tereti ed angolari 
foglie a 4 o 8 angoli. 

La forma di foglia più diffusa, addirittura caratteristica per il mag- 
gior numero delle Iridee, è Yensata, in cui la lamina monofacciale è 
schiacciata lateralmente e disposta perpendicolarmente sul piano d'in- 
serzione. Per lo più le lamine in parola sono relativamente lunghe, 
ma strette e sottili, ed ambedue i loro margini, assottigliandosi grada- 
tamente, finiscono a taglio. Per questa rassomiglianza colla lama di una 
spada esse hanno appunto ricevuto il nome di foglie ensate. 

Nel maggior numero dei casi le foglie in parola sono accavalcate 
(folta equitanlia) vale a dire nella prefoliazione ogni foglia inviluppa 
completamente le interne. 

Le due facce delle lamine ensate, come fu accennato più innanzi, 
non corrispondono affatto alla pagina superiore ed inferiore delle foglie 
ordinarie, ma equivalgono solo all'inferiore; si distingue perciò una 
faccia destra ed una sinistra, un margine inferiore (dorsale) ed un mar- 
gine superiore. In quanto alla disposizione dei diversi tessuti la lamina 
di queste foglie è tipicamente bilaterale. La storia di sviluppo delle 
Iridee offre pure molte particolarità interessanti come risulta dalle ri- 
cerche del Goebel ( 4 ). Appena disporrò di sufficiente materiale vivo, 
comincerò ricerche speciali in proposito ( 2 ). 



( ! ) Cfr. Schenk, Handbuch der Botanih, Band III, pag. 219. 
(*) È del tutto erronea l'opinione del sig. Chodat che la lamina ensata si 
forma per mezzo della saldatura delle sue metà ripiegate. 
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Le foglie ensate propriamente dette alla loro volta prese 
conformazioni diversissime. Nel caso tipico la lamina è 
sottile, cosicché il suo taglio trasversale è su per giù lin< 
estremità assottigliate. 

In parecchie specie si nota nel centro della lamina un 1 
grossamente che diminuisce insensibilmente verso i marg 
spessore è quindi alquanto maggiore nella porzione centr 
Qualche volta (Ferrarla ùndulata L.) questo ingrossamento 
notevole che rende il contorno del taglio trasversale appr 
mente rombico (fìg. 3): se nel centro della lamina il dia 
sversale continua a crescere, fintantoché è presso a poco 
larghezza di essa, si ha in fine una foglia tetragona (fìg. S 
partiene già ad un' altra serie di forme, cioè alle foglie qua 
di cui e occuperemo in appresso. 



Nella lamina di molte Ixiae (Tritonia, Freesia, Watson 
sma< Gladiolus, ecc.) si scorge nel centro di ambedue le 
linea longitudinale più o meno rilevata chiamata dai fitogn 
mediano ». Questo termine farebbe supporre che si tratl 
consueto nelle foglie, di un grosso fascio meccanico-con 
qual cosa intanto non ha luogo affatto , ma in questo cas< 
samento dipende anzi tutto dal maggiore sviluppo locale 
fondamentale (parenchima incolore) in questa regione de 
mentre il fascio meccanico-conduttore — qualche volta se 
pure parecchie su ogni lato — è soltanto poco pia grosso d 
non costituisce che una piccola parte dell'ingrossamento si 

Il taglio trasversale di una tale foglia (fìg. 4) presenta 
porzione centrale ingrossata con due appendici aliformi per 1 
sottili. Nella maggioranza dei casi il contorno di questo ing 
centrale è su per giù rombico o tondeggiante; nella Gelsi 
cunda Ker invece (fìg. 5) esso è più largo sul lato estern 
stringendosi verso Y interno. 

Le parti laterali aliformi sono talvolta del tutto lisce, esse 
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I 

i fasci piccoli e quindi punto sporgenti (fig. 4), tal' altra un numero 
più o meno grande di fasci principali sporgono fuori (fig. 6) produ- 
cendo anche essi delle linee longitudinali rilevate, le quali però so- 
gliono essere più deboli della linea mediana. In alcune specie av- 
viene pure (Hebea goleata Eckl., Gladiolus\ hastuliferus ) che tutti 
quanti i fasci formano delle sporgenze presso a poco di uguale gran- 
dezza, cosicché anche le insenature sono della stessa entità (fig. 7). Degna 
di speciale menzione è pure a questo proposito la Geissorhiza, rochensis 
Ker, in cui tutti i fasci (circa una ventina) danno altresì origine a 
sporgenze, ma queste sono alternativamente più grandi e più piccole; 
le prime son.o più larghe sul lato esterno, appunto come la linea me- 
diana della Geissorhiza secunda (fig. 5), mentre le piccole sono più 
strette e di forma quasi triangolare. In altre specie di Geissorhiza le 
sporgenze mostrano gli stessi caratteri della G. rochensis, ma si trovano 
in numero molto minore. 

Le dimensioni delle suaccennate porzioni laterali aliformi delle foglie 
provviste di linea mediana rilevata variano moltissimo; per lo più esse 
superano di 10-20 o più volte la larghezza della linea mediana (*), ma al 
contrario non mancano esempii in cui sono poco sviluppate, come si 
osserva p. es. nel Gladiolus ornatus (fig. 8). In tali casi le foglie sono 
naturalmente molto strette e si avvicinano sempre più al tipo terete, 
ma sono ancora nettamente bilaterali. 

Singolarissima è la conformazione delle foglie del Gladiolus debilis 
Ker nel taglio trasversale delle quali si scorge bensì nel centro della 
lamina la nota linea longitudinale; la quale però è relativamente poco 
sviluppata, mentre i margini sono straordinariamente slargati e smargi- 
nati (fig. 9). 

Per evitare ripetizioni parlerò della costituzione del margine alla 
Une di questo capitolo. 

Insenature si trovano pure in altre foglie ensate, ma sprovviste di 



(*) Per potere disporre bene le numerose figure senza sacrificare troppo spazio 
furono scelte per i rispettivi preparati le foglie più strette, la cui struttura 
del resto è uguale alle larghe. . 
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linea mediana. Neil* Or throsanthus multi florus Sweet (fìg. 12), nella Pa- 
ter sonia glauca R. Br. ecc. i fasci meccanico-conduttori hanno tutti 
quanti le stesse dimensioni e quindi pure le leggiere insenature in 
mezzo ad ogni due fasci; se invece i fasci sono di diversa grossezza 
come p. es. nella Patersonia umorosa Endl. (fìg. 13), allora anche i 
solchi, che in questo caso sono molto stretti, hanno corrispondente pro- 
fondità. 

In tutti i casi finora descritti i fasci meccanico-conduttori formano 
le sporgenze, mentre i solchi si trovano tra ogni due fasci. Una sola 
eccezione ho incontrato finora di questa regola generale, essendo nella 
Bobartia anceps Bak. (fìg. 14) il tratto d'epidermide situato tra ogni 
due fasci leggiermente curvato verso fuori di modo che i fasci sono 
più approfonditi. 



Le foglie piegate non si distinguono sostanzialmente dalle ensate, 
con cui sono pure legate per mezzo di molte forme intermedie. La for- 
mazione di pieghe è soltanto possibile nelle lamine assai sottili i cui 
fasci si estendono quindi quasi da una epidermide all'altra; essi sono 
disposti in tal guisa che il loro floema è rivolto alternativamente verso 
un lato e verso l'altro. Questa disposizione si riscontra anche in molte 
foglie piane, come in quelle di molte specie di Iris, di Sisyrinchium, 
di Aristea (fig. 15) di Libertia (fìg. 16). Se i fasci principali di tali foglie 
sono più grossi del diametro laminare, essi sporgono sulla loro superficie 
(fìg. 16) producendovi delle linee longitudinali più o mene rilevate. 

Il primo accenno a vera piegatura si osserva in diverse specie di 
Iris appartenenti alla sezione Evansia, nella Belamcanda chinensis ecc., 
dove però è ancora sì poco pronunziata che si scorge appena al taglio 
trasversale (fig. 17). Nei generi Tigridia, Eleutherine, Cipura ecc., 
le pieghe sono già molto più manifeste (fig. 18 e 19). ed una tale la- 
mina si potrebbe paragonare ad un ventaglio quasi del tutto aperto. 
Le foglie delle Babiana (fìg. 20), della Cypella Herbertii Herb. (fig. 21) ecc, 
rappresentano poi la forma più sviluppata di questo tipo, essendo le 
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loro pieghe avvicinate a mo' di ventaglio mezzo aperto. Nel genere 
Babiana le pieghe sono semplici, vuole dire senza appendici — appunto 
eome nel ventaglio, — mentre in altri generi il. dorso di ogni piega 
è provvisto di un' appendice aliforme che nelle Tigridia è relativa- 
mente piccola (fìg. 18), assai più grande invece nei generi Cypella 
(fìg. 21), Nemastylis, Gelasine, Calydorea, ecc. 

In tutti i casi finora descritti si trova un fascio conduttore nell'an- 
golo di ogni piega disposto in modo che il floema guarda sempre la 
linea dorsale di essa. Nella Alophia strida Griseb. e nella Gelasine 
azurea Herb. intanto vi sono sempre due fasci, uno più grande e uno 
più piccolo, ma ambedue disposti nello stesso modo ; in questo caso 
quindi la piega non forma un semplice angolo, ma è a doppio gomito 
(fig. 19). 

Una forma molto singolare è quella delle foglie della 'Calydorea 
campestris Bak. di cui la fig. 22 reca il taglio trasversale. Queste 
foglie sono sottilissime, quasi filiformi e portano un solco profondo 
su ogni lato, mentre ad uno dei margini si scorgono due altri solchi 
leggieri. Per quanto ho potuto constatare dal materiale secco ritengo 
che siano foglie piegate, le cui pieghe però sono ridotte a due ed hanno 
una forma tanto singolare. 

'# # 

Nelle foglie ensate propriamente dette la lamina è fortemente schiac- 
ciata e di notevole larghezza, ed essendo essa di quasi uguale spes- 
sore per tutta la sua estensione il suo taglio trasversale è su per giù 
lineare. In un'altra serie di foglie monofacciali, le tereti, la lamina è 
invece più o meno stretta e contemporaneamente di un certo spessore. 
Le due facce sono perciò più o meno fortemente convesse ed i mar- 
gini arrotondati, cosicché il taglio trasversale di tali lamine tereti 
ha ad un dipresso la forma di un'ellissi o di un ellissoide (fig. 23 a e 
4 a); mentre nel resto non si distinguono per alcun altro caratteree 
delle foglie ensate, con cui sono pure legate da numerose forme in- 
termedie (cf. fìg. 14). Le lamine in parola lasciano per lo più ancora 
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chiaramente distinguere i due margini e le due facce; sono quindi di 
struttura bilaterale. Se invece i diversi diametri sono presso a poco 
uguali, allora la lamina ( 4 ) è cilindrica ed il suo taglio trasversale quindi 
circolare. (Bobartia spalhacea Ker, Hebea Zeyheri Eckl. Trimezia 
juncifolia Klatt ecc.). Queste foglie sono perciò organi tipicamente mul- 
tilaterali e non vi è più traccia di margini e neppure si può parlare 
di diverse facce. In tali foglie cilindriche il tipo monofacciale rag- 
giunge il suo grado più perfetto di sviluppo. 

Come le foglie ensate così anche le tereti e cilindriche possono 
avere la superficie liscia o solcata. Nel genere Romulea — ad ecce- 
zione della R. croci folla Vis. — vi sono quattro docce simmetrica- 
mente distribuite (fig. 25). Nelle foglie giunchiformi della Bobartia 
spathacea Ker, si osserva un grande numero di leggieri solchi stret- 
tissimi e tanto fini che ad occhio nudo si presentano come linee lon- 
gitudinali; queste insenature sono tutte quante della medesima entità 
(fig. 34). Nella Watsonia punctata Ker, si hanno pure solchi leggieri 
che sono però di diversa profondità a secondo della grossezza dei fasci 
contigui. In questi due ultimi casi i solchi vanno restringendosi verso 
T interno ed il loro fondo è quindi strettissimo. Nella Trimezia jun- 
cifolia Klatt, invece, queste insenature sono strette al principio e 
considerevolmente slargate nel fondo. In questi ultimi casi le inse- 
nature si trovano come d'ordinario tra ogni due fasci meccanico-con- 
duttori, mentre nel genere Romulea in ogni sporgenza vi sono più 
(3-5) fasci. 

Le foglie a quattro od otto angoli formano un'altra serie poco diffusa, 
ma di grande interesse. Quelle dell' Hermodactylus tuberosus (fig. 27), 
dell' Iris reticulata M. B. ( fig. 28 ) , Histrio Rchb. e Danfordiae 
Bah., sono nettamente tetragone, quelle dell'/m Bakeriana Fost. 



(*) Adopero il termine « lamina » anche in questo caso in cui è terete, ci- 
lindrica o tetragona, perchè morfologicamente corrisponde alla, lamina slargata 
delle foglie' ordinarie. 
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invece ottagono (fig. 29). Ad eccezione dell' Hermodactylus dove anche 
il fusto fiorifero è munito di foglie, queste nelle suddette specie 
stanno sempre isolate all'estremità di un germoglio (bulbo, o tubero), 
essendo tutti gli altri organi fogliari ridotti a vagine membranacee, 
mentre Y asse fiorifero è uno scapo. Principalmente nell'Iris retieu- 
lata M. B., si può facilmente constatare come la tunica più interna 
del bulbo chiusa da tutti i lati, si continua direttamente nella lamina, 
per la quale ragione la guaina vi manca, e tutta la sua superfìcie 
essendo la continuazione della pagina esterna della tunica, corrisponde 
morfologicamente alla pagina inferiore delle foglie ordinarie; ciò viene 
pure confermato dalla disposizione dei fasci-meccanico-conduttori che 
sono ugualmente distribuiti su tutte le facce e col floema rivolto sempre 
verso T epidermide. 

Se un bulbo o un tubero ha una sola gemma; producendo un' unica 
foglia, allora non si può parlare della sua orientazione. Ordinaria- 
mente però un bulbo o tubero dà origine a due o tre gemme, di cui 
una, per lo più la centrale, è fiorifera. In tali casi le diverse foglie 
mostrano una determinata posizione reciproca; esse sono rivolte verso 
il centro o con uno spigolo (Hermodactylus) o con una faccia ( Iris 
retieulata M. B., ed affini). In quest' ultimo caso quella faccia suole 
essere più larga delle altre, perlaquale ragione il taglio trasversale 
di tali foglie è un trapezio coi lati curvati in dentro, ed esteriormente 
mostra una certa rassomiglianza con una foglia dorsoventrale scanalata. 

Le foglie caulinari inferiori dell' Hermodactylus sono anche esse te- 
tragone, ma largamente guainanti; sono altresì disposte con uno spi- 
golo verso l'asse. Le superiori invece si riducono sempre più ad una 
guaina fortemente gonfiata, ma nondimeno si scorgono su di essa lo 
spigolo dorsale e gli spigoli laterali. 

Foglie regolarmente ottagono (fig. 28), sono finora conosciute sol- 
tanto nell' Iris Bakeriana Fost. , specie affinissima all' /ri* retieulata 
M. B., da cui anzi si distingue principalmente per la natura della 
foglia. Se nel centro di ogni faccia di una foglia tetragona si forma 
uno spigolo prominente, allora si ottiene una tale foglia a otto facce. 
Spesse volte anche queste foglie, se vengono tra di loro in contatto, 
sono leggiermente appiattite da quel lato per cui si toccano. 
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Una forma singolarissima, forse unica nel regno vegetale, s 
nelle foglie del Gladiolus tristis L. e G. grandis Thbg., la cui lam 
bensì quadrangolare, ma provvista di quattro solchi tanto profoi 
larghi che il suo taglio trasversale ha la forma di una croce ma 
(fig. 30). Le foglie in parola rassomigliano alquanto a quelle 
Romulea, principalmente R. rosea Eckl., tanto per la disposi: 
dei tessuti meccanico-conduttori, quanto per la presenza delle qu 
docce, le quali però nelle suddette specie di Gladiolus sono molt< 
ampie. 

Il taglio trasversale della foglia di Hebea Zeyheri Echi. (fig. 3] 
pure T aspetto di una croce cavalleresca, ma ivi i quattro bracci v 
ristringendosi gradatamente verso il centro. 

L' estensione della guaina e la sua proporzione alla lamina fog 
in quanto alla lunghezza varia moltissimo non solo nelle diverse i 
di foglie ma anche nello stesso individuo. Per lo più la parte guaii 
è molto più piccola della lamina e limitata a quella regione 
foglia che abbraccia o il fusto o le altre foglie più interne. N 
rado si osservano però delle eccezioni a questa regola generale, 
per es., nel sottogenere Xiphium , dove la guaina si estende p< 
tratto assai lungo giungendo talvolta sino a poca distanza dall' ; 
cosicché la foglia è profondamente solcata di sopra per quasi tui 
sua estensione. Un taglio trasversale (fig. 236), eseguito in q 
parte solcata, che è la continuazione della vagina, mostra pu 
struttura caratteristica di una vera guaina, mancandovi il tess 
clorofilla sotto la. scanalatura ; e ciò non avviene solo in quelle 
dove i margini del solco si ricuoprono o si toccano (fig. 236), ma ; 
in quelle il cui solco è aperto, cosicché la sua superfìcie è direttai 
esposta alla luce (p. es. Xiphium tingitanum Bak.). Le fogli 
esterne, le prime che si sviluppano, sogliono avere una guain 
sviluppata. Nei Xiphium p. es., essa raggiunge la lunghezza di 40-5 
mentre la parte laminare è proporzionatamente molto corta misui 
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talvolta soltanto pochi millimetri. Nelle ulteriori foglie invece la la- 
mina propriamente detta aumenta mano mano di lunghezza, mentre 
la guaina gradatamente diminuisce e manca in fine del tutto nella 
foglia che occupa il centro del bulbo nel caso che questo* non pro- 
duce fiori. Queste differenze stanno in intimo rapporto colla storia di 
sviluppo delle foglie in parola: nella gemma i primordii fogliari più 
esterni abbracciano tutti gli altri, quindi la loro guaina deve essere 
più grande delle altre. 

A. queste forme si rannodano quelle altre simili, in cui la continua- 
zione della guaina è più o meno spianata ed ha V aspetto e la struttura 
di una lamina fogliare tipica (fig. 246). Tali foglie si hanno nei generi 
Moraea (inc\. Vieiasseuxia), Homeria ed Hexaglottis; esse presentano 
evidentemente una forma di transizione al tipo dorsoventrale, essendo 
la loro parte più estesa di struttura tipicamente dorsoventrale, mentre 
la porzione monofacciale, la punta — nel senso morfologico la lamina 
— è piccolissima e si dissecca ordinariamente molto presto. 

Le foglie veramente dorso ventrali sono relativamente rare nella 
famiglia delle Iridee; le ho osservate finora soltanto nella sezione Juno 
del genere Iris (p. es. Iris alata Poir., caucasica Hoffm. , orchioides 
Bak., fumosa Boiss. et Haussk., persica L., palaeslina Bak.) nel genere 
Crocus e nella Galaxia ovata Thbg. 

Le foglie delle suddette specie di Iris sono di forma lineare lan- 
ceolata e disposte quasi orizzontalmente; la loro lunghezza varia tra 
1-5 cm., la lunghezza tra 20-40 cm. Anche ad occhio nudo si scorge 
facilmente la diversità delle due pagine: la superiore è liscia e lucida, 
e di colore verde cupo, 1* inferiore è finamente striata, di colore più 
pallido e per lo più abbondantemente coperta di cera. I fasci meccanico- 
conduttori formano una fila semplice e sono disposti in tal guisa 
che il floema è rivolto verso la pagina inferiore, lo xilema verso la 
superiore (fig. 32). 

Le foglie di Galaxia ovaia Thbg. , che ho studiato soltauto su 
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materiale secco, rassomigliano alle precedenti, ma sono molto più 
piccole. 

Quasi tutte le specie di Crocus hanno foglie a lamina piana o leg- 
giermente scanalata sulla pagina superiore, mentre sull'inferiore si 
trovano due docce longitudinali — più o meno larghe e profonde a 
secondo delle specie — disposte simmetricamente a destra ed a sinistra 
della linea mediana, di guisa che la porzione situata tra queste docce 
assume Y aspetto di una carena (fìg. 33). In tutti questi casi la pagina 
superiore della foglia è la continuazione della faccia interna della tunica 
del bulbo e della vagina; lo è quindi nel senso morfologico. 

Anche la costituzione dei margini e dell'apice presenta delle parti- 
colarità degne di menzione. Nelle foglie tipicamente ensate i margini 
sono a taglio, vale a dire la lamina diminuisce gradatamente ed insensi- 
bilmente di spessore, cosicché le sue due facce formano un angolo acu- 
tissimo (fìg. 1 e 15). In molte altre foglie ensate ed in tutte le tereti 
schiacciate lateralmente i margini sono arrotondati (fìg. 3, 4, 8, 12, 
lo ecc.) o appianati; in quest'ultimo caso si osserva talvolta (Freesia, 
Lapeyromia corymbosa Ker) una insenatura nel centro. 

In diverse specie i margini sono invece più o meno fortemente in- 
grossati; questo ingrossamento è al taglio trasversale di contorno cir- 
colare (fìg. 6) o angolare (fìg. 5 e 16), o smarginato con un prolunga- 
mento nel centro. Per lo più l'interno della parte ingrossata viene 
costituito quasi esclusivamente da un fascio meccanico-conduttore 
disposto trasversalmente, il cui tessuto meccanico è abbondantissima- 
mente sviluppato (fìg. 6); più di rado questo fascio è relativamente 
piccolo e non riempie" tutto lo spazio (fìg. 5 e 16). In alcuni altri casi 
invece il fascio conduttore vi manca ed un gruppo semilunare di fibre 
si trova sul lato esterno del margine (fìg. 3 e 10). 

Del tutto diversa è la struttura del margine della Watsonia mar- 
ginata Ker: è straordinariamente ingrossato (fìg. 11); un forte ipo- 
derma di elementi meccanici corre tutto in giro, sul lato interno del 
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quale si trovano parecchi (5-7) fasci conduttori, mentre la maggior 
parte dell'i ugrossamento viene riempito da tessuto parenchimatico. 

Nel maggior numero dei casi il margine è liscio; solo in poche 
specie le cellule sulla linea marginale propriamente detta si prolungano 
o in papille o in veri peli corti e robusti che producono la scabrosità 
del margine come si osserva p. es. in molte specie di Sist/rinckium. 

Quasi in tutte le foglie delle Iridee la lamina va attenuandosi mano 
mano verso l'apice, formando una punta più o meno ottusa o arroton- 
data, che si distingue poco o punto dal rimanente, salvo per il colore, 
essendo per lo più bianchiccia e trasparente. 

Soltanto in alcune foglie tetragone (Iris retìculala M. B. ed affini) 
si osserva una punta a forma di mucrone, che si distingue molto ma- 
nifestamente, anche per la sua consistenza più solida, dal resto della 
foglia; essa è costituita quasi esclusivamente di cellule meccaniche. 

Premessi questi cenni sulla conformazione generale delle foglie, vengo 
ora a descrivere particolarmente i diversi sistemi di tessuti, vale a dire 
l'epidermide, i fasci meccanico-conduttori, il mesoiìllo. Mi occuperò 
quasi esclusivamente della struttura della lamina propriamente detta, 
presentando soltanto essa i caratteri specifici, mentre la guaina, prin- 
cipalmente se resta sotto terra o è coperta da altre foglie, non offre 
nulla di notevole. 

CAPITOLO IL 
Epidermide. 

In tutte le specie studiate l'epidermide viene formata da uno strato 
solo di cellule, la cui costituzione generale varia però moltissimo nelle 
diverse specie. 

Nella maggioranza dei casi e nelle foglie ensate tipiche senza ecce- 
zione, si distinguono due zone di epidermide di struttura diversa: l'una 
situata sopra il tessuto assimilatore (clorenchima) è ricchissima di stomi 
(zona stomatifera), mentre l'altra in corrispondenza ai fasci e sopra i 
margini ne è del tutto sprovvista (zona astoma). In alcuni casi (diverse 
specie di Iris, Belamcanda chinensis L., ecc.) le cellule epidermiche di 
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quéste due zone sono presso a poco di aguale costituzione, ma nel 
maggior numero delle specie l'epidermide della zona astoma è più 
robusta e più forte dell'altra. Come in quasi tutte le monocotiledoni 
i fasci meccanico-conduttori della foglia corrono paralleli tra di loro, 
quindi queste due zone dell'epidermide formano delle strisce longitu- 
dinali di varia larghezza regolarmente alternantisi; i fasci sogliono 
essere più stretti del complesso di tessuto assimilatore frapposto, e con- 
formemente si comportano le corri pondenti strisce d'epidermide. 

Nelle lamine provviste di solchi o docce — indifferente se questi 
stanno in immediato rapporto coi fasci o no — incontrasi per lo più 
la stessa differenziazione dell' epidermide, essendo essa nelle insenature 
sempre meno robusta che nel rimanente (cf. le fig. 7, 25, 30, 33, 34, ecc.). 

Le strisce d'epidermide situate sopra i fasci sogliono mostrare la 
struttura caratteristica solo nel caso che i fasci o toccano direttamente 
T epidermide o ne sono separati da uno o pochi strati di piccole cellule pa- 
renchimatiche incolore; se invece i fasci sono più distanti dall'epidermide, 
e principalmente se alcuni strati di cellule a clorofilla sono situati tra 
l' epidermide ed i fasci, allora questi ultimi non influiscono affatto sulla 
costituzione dell'epidermide. Eccezioni a questa regola' molto generale 
fanno parecchie specie di Sisyrinchium e Solenomeìus (fig. 26) i cui 
fasci sono immersi nel clorenchima e ciò non ostante la striscia d' epi- 
dermide in corrispondenza di essi mostra molto pronunciatamente la 
struttura caratteristica. 

La diversità delle suaccennate due zone d'epidermide, oltre alla pre- 
senza e mancanza di stomi, può consistere tanto nella forma delle 
singole cellule, quanto nella loro costituzione, principalmente nello 
spessore delle loro pareti. 

La differenza relativa allo spessore delle pareti cellulari si mani- 
festa a preferenza nella parete esterna, la quale sopra i fasci, cioè 
nella zona astoma, è di regola notevolmente più forte che nella zona 
stornati fera. Degna di particolare menzione è in questo proposito la 
Bobartia spathacea Ker, nella quale il tessuto assimilatore è si- 
tuato attorno a solchi (fig. 34); la parete esterna dell'epidermide rag- 
giunge sulle sporgenze lo spessore di 0,025 rara, mentre nel fondo delle 
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insenature misura circa 0>006 min. La fortezza della cuticola va per 
lo piìi pari passo collo spessore della parete esterna. 

Di regola essa forma una sottile pellicola clie si rileva però molto 
spiccatamente dopo aver fatto agire cloruro di zinco iodato, potassa ecc., 
colorandosi in giallo. Nella Béiamcanda, dove pure la parete esterna 
dell'epidermide è piuttosto sottile, la cuticola è appena percettibile 
anche coir aiuto di reagenti. Nelle Libertia , Orthrosanthus , ecc., la 
cuticula non solo è relativamente forte (0,005 mm.), ma si rileva an- 
che in modo spiccatissimo dal rimanente della parete esterna. Nella 
Bobartia spathacea Ker oltre alla cuticula tutta la parete esterna è 
fortemente suberifìcata, principalmente sulle sporgenze. 

Le pareti laterali e Y interna sono di regola , più o meno , sottili ; 
qualche volta sono abbondantemente provviste di finissime punteggia- 
ture semplici (Moraea, Sisyrinchium, Iris foetidissima L. ecc.). 

Nei casi in cui l'epidermide compie secondariamente anche funzioni 
meccaniche , le sue cellule sono tutto in giro fortemente inspessite. 
Siffatta epidermide si ha, p. es., allorquando i fasci conduttori sul iato 
esterno sono poveri di elementi meccanici che vengono in questo modo 
sostituiti dall'epidermide stessa: Solenomelus Lechleri Bak. (fig. 26). 
L'analoga cosa si osserva nel margine fogliare, se vi mancano le cel- 
lule meccaniche sottoepidermali (cf. le fig. 3, 4, 15); assai di rado 
(molte specie di Ixia> fig. 11) l'epidermide è forte sul margine quan- 
tunque sotto di esso si trovi un grosso gruppo di fibre. 

Svariatissime sono le dimensioni e le forme delle singole cellule 
epidermiche nelle due zone suaccennate, ma le specie, i generi e tal- 
volta pure i gruppi affini, mostrano tra di loro delle analogie, spesso 
sino ai più minuti dettagli; anzi si può dire che le maggiori affinità 
si incontrano nell' epidermide più che in qualsiasi altro tessuto. Ho 
già rilevato più innanzi che solo la lamina propriamente detta mostra 
la struttura caratteristica, e ciò si riferisce anzitutto all' epidermide. 
E da notare inoltre che spesse volte - a preferenza nelle lamine molto 
lunghe o larghe - osserviamo delle diversità in quanto alla lunghezza 
o alla larghezza delle cellule epidermiche nelle diverse regioni della 
lamina, la qual cosa dipende evidentemente da ciò, che dopo la for- 
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mazione del tessuto epidermale , ha avuto luogo una ulteriore esten- 
sione disuguale nelle diverse zone di essa; e difatti in tali casi le cel- 
lule corrispondenti del mesofìllo sogliono mostrare l'analoga estensione, 
come si osserva in molte Ixiee. 

Le cellule dell' epidermide posta sopra il tessuto assimilatore, pos- 
sono essere. o più corte e larghe (fig. 35), o più lunghe e strette dell'altra 
zona. Sono anche frequentissimi i casi (quasi tutte le Ixiee) in cui le 
cellule epidermiche della zona stomatifera hanno le pareti ondulate, 
mentre queste sono dritte nell'altra zona (flg. 36) ovvero le une hanno 
una forma rombica, mentre le altre sono rettangolari (Ferrarla, Iris 
caucasica Hoffm., Moraea sicula Tod., ecc.). Di più è regola generale 
che le cellule epidermiche sono più basse sopra i fasci, ma anche que- 
sta soffre delle eccezioni, essendo in alcune specie (p. es. Iris alata 
Poir.) molto più alte di quelle dell'altra striscia. 



Di più le formazioni trichomiche e gli stomi fanno parte del sistema 
epidermale. 

Peli propriamente detti sono piuttosto rari nelle foglie delle Iridee; 
in tutti i casi da me osservati sono semplici ed unicellulari. Nel ge- 
nere Babiana le foglie sono abbondantemente pelose; i peli si trovano 
però esclusivamente sopra i fasci (fig. 20) e fortemente curvati alla base, 
sono diretti sempre verso l'apice della foglia. Nel Gladiolus pilosus Eckl. 
invece i peli sono sparsi su tutta la superficie della lamina, ma in nu- 
mero assai scarso. In talune specie peli ben sviluppati si trovano sul 
margine della lamina, mentre in altre essi sono limitati al margine 
della guaina ( Gladiolus hirsutus Ker). Peli relativamente lunghi esi- 
stono pure sui margini delle docce di alcune specie di Crocus (C. 
sativus L., C. aureus S. S.) e delle insenature di Hebea goleata Eckl. 
(fig. 7), Gladiolus debilis Ker (fig. 9), Orthrosanthus, Geissorrhiza ecc., 
e gli autori chiamano tali margini ciliati. In parecchie specie di Si- 
syrinchium ed Iris il margine fogliare è provvisto di corti peli papil- 
liformi, che producono la sua scabrosità. Peli forti, ma piccolissimi e 
quindi riconoscibili solo al microscopio, sbarrano i solchi nella Bom- 
bar tia spathacea Ker (fig. 34). 
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In numerose specie la parete esterna delle cellule epidermiche è mu- 
nita di gobbe solide o vuot$ che presentano tutti i passaggi graduati 
a veri peli. Talora vi è una sola grossa gobba nel centro della suddetta 
parete (diverse specie di Iris), tal altra vi esistono 2-8 piccole gobbe 
poste in semplice fila longitudinale (quasi tutte le Ixiee fig. 36); soltanto 
nella Geissorrhiza secunda Ker se ne trovano 2-3 file su ogni cellula 
epidermate. Nella maggioranza dei casi tali gobbe si trovano esclusiva- 
mente nella strìscia stomifera, mentre l'epidermide dell' altra zona è del 
tutto liscia e lucida, per la quale ragione le suddette strisce dell' epi- 
dermide si distinguono molto manifestamente anche ad occhio nudo 
(quasi tutte le Ixiee). 

Non mancano però esempii del contrario dove simili emergenze si 
trovano soltanto nella zona astoma. Di rado simili emergenze esistono 
in tutte le cellule epidermiche senza distinzione, ed in qualche specie 
.(p. es., Sparaxis tricolor Ker) si osserva pure che nella zona astoma 
esse' sono papillari o raggiungono dimensioni tali da poterle chiamare 
addirittura peli. 

Una particolarità molto singolare della parete esterna dell'epider- 
mide si osserva nelle foglie a 4 o 8 angoli dell' Iris reticulala M. B., 
/. Histrio Rchb., /. Danfordiae Bak., /. Bakeriana Foster e deWIIer- 
modactt/lus tuberosus Salisb. nonché in quelle della Moraea (Vieus- 
seuxia) tricuspis Ker. Sulla superficie di ogni cellula epidermica ^cor- 
rono nella direzione longitudinale due sottili creste che al taglio tra- 
sversale compariscono come due piccole protuberanze. 

Nella zona provvista di stomi questi sono per lo più numerosissimi, 
trovandosene quasi sempre uno in mezzo ad ogni due cellule epider- 
miche; essendo queste ultime disposte in file longitudinali regolarissime, 
quindi anche gli stomi mostrano lo stesso assestamento ed il loro os- 
tiolo è sempre parallelo all'asse longitudinale della foglia (fig. 35 e 36). 

Senza" dubbio il sistema cutaneo ed in primo luogo gli stomi risen- 
tono l'influenza dell'ambiente in cui una data specie vegeta più di 
qualsiasi altro tessuto nell' interno del corpo, e perciò s' incontrano ap- 
punto nella struttura di questi molte particolarità che stanno in di- 
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retta dipendenza della natura della stazione. Tutta l'epidermide, com- 
presa la cuticula, suole essere delicata in quelle specie che crescono 
in luoghi umidi sia per sempre, sia almeno durante il loro periodo di 
vegetazione , ed in tali casi gli stomi sono di regola poco o punto ap- 
profonditi. Di più le pareti delle cellule di chiusura sono relativamente 
sottili e date le condizioni eseguiscono quindi facilmente i noti movi- 
menti che determinano l'aprirsi ed il chiudersi dell' ostiolo. 

In molte altre specie gli stomi stanno più o meno profondamente 
sotto il livello dell'epidermide, di guisa che sopra ogni stoma si trova 
un'anticamera per lo più assai stretta. Se di poi le cellule epidermiche 
attorno allo stoma si rialzano e si curvano sopra di esso , la superficie 
di contatto coli' aria atmosferica diventa sempre più piccola e quindi 
viene diminuita la perdita dei vapori d'acqua. In tali casi la parete 
delle cellule di chiusura è quasi sempre molto forte, rendendo così 
più difficile il movimento degli stomi. Se inoltre l'epidermide, nonché 
la cuticula, sono forti e robuste, allora si può conchiuderne con cer- 
tezza che una tale specie cresce in un clima caldo ed asciutto, o al- 
meno in luoghi aridi. ( 4 ) 

Gli stomi sono ancora più efficacemente protetti allorquando si tro- 
vano esclusivamente in docce, solchi o scanalature, cosicché non sono 
esposti direttamente alla corrente d' aria. Il grado più alto di questo tipo 
lo presenta di nuovo la Bobartia spathacea Ker (fìg. 34) i cui stomi.sono 
limitati al fondo dei solchi strettissimi che inoltre sono sbarrati da nu- 
merosi peli papilliformi incastrati a vicenda, la qual cosa contribuisce 
molto a rallentare Y uscita dei vapori d' acqua. E difatti il mio egregio 
amico prof. R. Marloth a Cape-Town mi scrisse, che questa specie è 
una delle più resistenti della flora del Capo di Buona Speranza, cre- 



(') Questo fatto che la struttura fogliare permette conclusioni sulle condizioni 
in cui vive una data specie può essere anche utile all'orticoltura pratica. Se 
p. es., piante importate da lontane regioni sono indeterminate e senza indica- 
zione del loro habitat, si potrebbe dedurre dalla loro struttura anatomica il 
trattamento che osige la pianta per una coltura razionale cf. Masters, Leaf-struc- 
ture of Orchids in Gardener's Chronicle, 1885. 
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► nelle colline aridissime il cui terreno nella stagione secca per 
isivo calore diventa duro quanto pietra. 

ola generale è che gli stomi si trovano dappertutto dove cellule 
>filla sono in immediato contatto coir epidermide e solo in poche 
di foglie abbiamo delle eccezioni.: nelle foglie piegate (fig. 20 
er esempio, fatta astrazione dal margine delle pieghe, il tessuto 
latore confina coir epidermide per tutta la sua estensione e non 
no gli stomi si trovano soltanto in strisce assai strette situate 
erenza nel fondo delle pieghe o in altri luoghi riparati, 
e foglie munite di docce dei Crocus (fig. 33) e delle Romulea 
>) si distinguono pure due zone di epidermide di struttura diversa, 
loro distribuzione non è per nulla in rapporto coi singoli fasci 
lieo-conduttori. La zona stomatifera è limitatata alle docce e le 
epidermiche in essa sono a parete sottile, leggiermente ondulate 
ite di piccole gobbe. In tutto il resto della foglia l'epidermide 
o più forte; le sue cellule sono più grandi e le loro pareti più 
e, dritte e piane; e quantunque in molti punti il tessuto assi- 
re tocchi T epidermide, gli stomi vi mancano sempre, 
bglie dorsoventrali déìYIris alata Poir. e specie affini presentano 
particolarità degne di essere rilevate. Nella pagina superiore 
non ci sono affatto e la epidermide si compone dovunque di 

► rettangolari che risaltano subito per la loro grossezza e la sot- 
za delle loro pareti laterali. Questi caratteri fanno a priori sup- 
che in questo caso Y epidermide funzioni da tessuto d'acqua; e 
i se il turgore di queste cellule diminuisce in seguito a mancanza 
uà, le pareti laterali normalmente dritte si piegano in tal guisa 
rmano, al taglio trasversale, una linea ondulata. In conseguenza 
tutta la cellula si raggrinza, senza però soffrire, riacquistando 
na e la grandezza normale allorquando affluisce di nuovo altra 

)idermide della pagina inferiore invece mostra la solita struttura 
ce alternantisi con e senza stomi. L'Iris alata Poir. presenta 
at specialità che ogni cellula epidermica nella striscia astoma è 
ente gonfiata nel suo centro. 
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Non di rado si trova cera in forma di piccolissimi granuli sulla su- 
perficie delle foglie delle Iridee, producendovi la nota pruina bleu più 
o meno manifesta. Se tali rivestimenti cerosi compariscono su foglie 
ensate, allora si trovano ugualmente sulle due facce e nelle foglie a 
4 o 8 angoli su tutte le facce. Nelle foglie dorsoventrali dell'Iris alata 
Poir. ed affini invece la cera è limitata alla pagina inferiore, mentre 
ne\Y ffomeria collina Vent. comparisce sulla pagina superiore della 
foglia dorsoventrale. 

Di regola questi rivestimenti cerosi sono ugualmente distribuiti su 
tutta la superficie dell'epidermide; solo nella Dietes iridioides L. ho 
osservato un maggiore accumulamento della cera attorno agli stomi. -^ 

CAPITOLO III. 
Fasci meccanico-conduttori. 

Il sistema meccanico ed il sistema conduttore, come di solito, si 
sono fusi insieme, costituendo i fasci meccanico-conduttori; solo di rado 
incontransi fasci formati esclusivamente da elementi conduttori, mentre 
gruppi di cellule meccaniche isolate si trovano in molte specie nei 
margini e negli spigoli della foglia. 

Senza eccezione i fasci meccanico-conduttori sono paralleli tra di 
loro e percorrono la foglia per tutta la sua lunghezza, attenuandosi 
insensibilmente verso l'apice, dove vanno a terminare in vario modo. 
In molte specie, col restringersi della lamina, i grossi fasci più esterni 
si curvano mano mano verso la linea mediana, fintantoché toccano il 
fascio vicino con cui si fondono; poco dopo quest'ultimo subisce la 
stessa sorte, cosicché in fine pochi o due soli fasci arrivano all'estre- 
mità della lamina e vi terminano immediatamente sotto l'apice. I fasci 
piccoli, invece, che nel maggior numero dei casi con una certa rego- 
larità si alternano coi grossi, si biforcano già ad una distanza dall'apice 
ed i due rami si collegano col fascio vicino a destra ed a sinistra. In 
altri casi invece tutti quanti i fasci rimangono distinti ed arrivano 
sino all'estremità. 
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Spesse volte, a preferenza nelle foglie ensate propriamente dette e 
nelle piegate (p. es. Tigridia), la parte inferiore della lamina è note- 
volmente slargata ed ivi i fasci sono più distanti gli uni dagli altri. 

I fasci percorrenti la foglia nella direzione longitudinale sono in 
comunicazione tra di loro per mezzo di anastomosi trasversali che per 
lo più compariscono abbondantissimamente; in alcuni generi (Crocus, 
Romulea , Hermodactylus , diverse specie di Iris, ecc.), queste ana- 
stomosi scarseggiano, ma non le vidi mai mancare del tutto. Nella 
maggioranza dei casi le anastomosi si staccano sotto un angolo di 
circa 45°, unendosi più o meno presto col prossimo fascio o più di 
rado col susseguente, girando dietro al primo. In alcune specie però 
(p. es. Melasphaerula graminea Ker, Sisyrinchiutn striatum Sm.) le 
anastomosi si estendono per un tratto assai lungo, essendo la inclina- 
zione minore, mentre in altre (p. es. Crocosma aurea Planch., Watsonia 
Meriana Mill., Lapeyrousia corymbosa Ker, ecc.) sono quasi trasver- 
sali a mo' di piuoli di scala. 

Spesse volte si riconosce già ad occhio nudo nelle foglie verdi il 
percorso dei fasci che si presentano in forma di linee più o meno ri- 
levate e diversamente colorate; nelle foglie scolorate in alcool lo si 
scorge ancora più manifestamente. In tutti quei casi in cui non po- 
tevo ottenere, con questo mezzo, la necessaria trasparenza della foglia, 
ho adoperato con grande vantaggio una soluzione acquosa fortissima 
di cloralio idrato. 

Quasi sempre i fasci meccanico-conduttori principali o toccano Fe- 
pidermide o ne sono separati soltanto da uno strato di piccole cellule 
parenchimatiche incolore; solo raramente (diverse specie delle Sisy- 
rinchiee) sono immersi nel mesofillo, interponendosi parecchi strati di 
cellule a clorofilla tra l'epidermide ed i fasci (cf. fig. 22 e 26). 

La disposizione e la distribuzione dei fasci meccanico-conduttori sta 
sempre in intimo rapporto colla conformazione morfològica della foglia. 
Negli organi dorsoventrali i fasci sono disposti in una serie semplice 
e, come di regola, il loro floema è rivolto verso la pagina inferiore. 
Nelle lamine bilaterali invece i fasci sono identici su ambedue le facce; 
talora sono irregolarmente distribuiti (fìg. 2 e 3), tale altra, quelli di 
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un lato corrispondono esattamente a quelli dell'altro lato. Se la la- 
mina è relativamente spessa, i due fasci opposti sono separati l'uno 
dall'altro dal tessuto fondamentale frapposto (fig. 1 f) 9 mentre nelle 
lamine sottili essi si avvicinano più o meno e spesse volte arrivano 
anche a toccarsi, oppure si fondono in modi diversi (ng. 4, 6, 12). 
Tali fasci doppii si estendono perciò da una epidermide all'altra, 
producendo una completa concamerazione del mesofillo. Nelle lamine 
bilaterali si trovano spesso gruppi di cellule meccaniche sotto i mar- 
gini, ovvero uno o più fasci sono disposti trasversalmente, di modo 
che il floema è situato sotto la linea marginale. Alquanto diversamente 
si comportano le foglie onsate di molte Sisyrinchiee (fig. 15 e 16) in 
cui i fasci non sono opposti , ma si alternano regolarmente di guisa 
che il primo, il terzo, il quinto, ecc. sono rivolti col floema verso il 
lato sinistro, il secondo, il quarto, il sesto, ecc., verso il lato destro. 
Se la lamina è relativamente spessa ed i fasci sono sottoepidermici , 
allora si distinguono subito i fasci di ogni lato; se invece i fasci sono 
situati presso a poco nella linea mediana del taglio trasversale, allora 
formano una fila sola e si distinguono soltanto per la diversa orien- 
tazione del floema e dello xilema. Nelle lamine sottili con fasci relativa- 
mente grossi (fig. 16) i fasci si estendono da una epidermide all'altra 
e talvola sporgono anzi fuori su una o ambedue le facce, produ- 
cendovi delle linee rilevate longitudinali. Degno di particolare men- 
zione è ancora in questo proposito il comportarsi delle lamine piegate, 
i cui fasci sono sempre isolati; di regola uno solo assai grosso si trova 
nell'angolo di ogni piega (fig. 17, 18, 20, 21), rare volte (Alophia 
strida Griseb., Gelasine) vi sono due fasci e quindi la piega è a doppio 
gomito (fig. 19). I fasci secondarii talora si alternano pure regolar- 
mente, tal' altra sono disposti nello stesso senso per ogni striscia delle 
pieghe, e i fasci nell' una striscia si alternano con quelli della susseguente. 
Nelle foglie cilindriche ed a 4 od 8 angoli, i fasci sono ugual- 
mente distribuiti tutto in giro, per la quale ragione esse sono ap- 
punto organi multilaterali. C è da notare però che in tali casi sol- 
tanto la lamina mostra la struttura caratteristica, mentre la guaina è 
sempre dorsoventrale. 
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I fasci che percorrono la foglia sono talvolta tutti quanti su per giù 
di uguale grossezza (fig. 7, 12); nel maggior numero dei casi però si 
osservano fasci più forti e più piccoli, i quali ora sono irregolar- 
mente mischiati (fig. 2), ora disposti in modo determinato. In molte 
specie si alternano regolarmente uno grande ed uno piccolo; il caso 
più frequente è però che ogni quarto fascio è il più grosso, e dei tre 
fasci intermedii i due laterali sono sottilissimi, mentre il centrale è un 
poco più forte (fig. 13, 14, 37). 

Nella Bobartia spathacea Ker si ha ancora un altro caso, alter- 
nandosi regolarmente in essa un fascio meccanico-conduttore con un 
grosso gruppo di cellule meccaniche (fig. 34). Nelle foglie provviste 
di « linea mediana » soltanto il fascio situato nel suo centro suole 
essere grosso, mentre tutti gli altri sono più o meno piccoli (fig. 3, 
4,5,6,8). 



I tessuti meccanici costituiscono nelle foglie delle Iridee una delle 
parti più importanti, poiché, essendo queste lunghe e sottili, tali tessuti 
vi debbono essere sempre abbondantemente sviluppati. Più che per 
qualsiasi altro organo vale per le foglie la legge generale, che gli ele- 
menti meccanici debbono essere distribuiti nel modo più efficace e più 
economico possibile, onde raggiungere il massimo effetto col minimo 
impiego di materiale, giacché appunto negli organi assimilatori i tes- 
suti meccanici, disposti per quanto possibile perifericamente, vengono 
in collisione col tessuto a clorofilla, anche esso situato quanto più 
vicino alla superfìcie dell' organo. 

Gli elementi meccanici sono quasi sempre fibre (stereidi); relativa- 
mente rare sono le cellule collenchimatiche o sclerenchimàtiche. Qualche 
volta anche l'epidermide assume, in luoghi determinati, funzioni mec- 
caniche, nel qual caso le sue pareti sono fortemente inspessite. 

I pericoli contro i quali il tessuto meccanico deve principalmente 
difendere le foglie sono due: il piegamento e la lacerazione. Gli as- 
salti del vento ed i loro effetti sono ben diversi a secondo della con- 
formazione delle foglie; essi saranno tanto più forti quanto più grande 
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è la lamina. Nelle foglie ensate gli assalti avvengono ugu; 
ambedue le facce e maggiormente nella direzione perpendi 
superficie, quindi la difesa deve essere diretta in questo 
foglie piane disposte più o meno orizzontalmente (dorso^ 
comportano'su per giù nello stesso modo. Gli organi cilindrici i 
minacciati dal vento ugualmente in tutti i punti della loro 
ed i mezzi di difesa debbono perciò essere distribuiti tut 
Nelle foglie a 4 od 8 angoli invece le parti più esposte e 
bisognose di rinforzo meccanico sono gli spigoli. Dalla descri 
più sopra, e meglio ancora dalle figure annesse, si rileva ci 
che la disposizione dei fasci meccanico-conduttori corrisponc 
a queste esigenze meccaniche. 

Per la difesa contro il piegamento, come è noto, si 
preferenza impiegati fasci a forma di I o di doppia T. Le 
trasversali , come le parti che esigono maggiore solidità , s 
tuite da materiale più forte e resistente, cioè da fibre, 
striscia di congiunzione — la linea verticale della Io T- 
stare anche di materiale meno forte, come lo sono realm< 
suti conduttori. Qualche volta sul lato interno non si trova 
di fibre, ma cellule parenchimatiche a pareti più o meno 
inspessite. Allorquando i fasci delle due facce nelle foglie e 
opposti e non troppo distanti , ogni due fasci corrisponden 
scono una tale trave a doppia T, ed allora i gruppi di fi 
volte si trovano soltanto sul lato esterno di ogni fascio e 
conduttori di ambedue i fasci, qualche volta anche la strisci! 
del tessuto fondamentale, formano la linea di congiunzione 
7). Non sempre però i fasci si presentano al taglio trasve: 
forma di una trave ad I o doppia T, ma talvolta hanno ui 
presso a poco ellitico (fig. 25); in tal caso le fibre si esten 
attorno al fascio, formando un cilindro cavo nel cui intern 
sposti i tessuti conduttori, i quali per mezzo di interstizii i 
menti meccanici sono in comunicazione cogli altri tessuti. 

Il pericolo della lacerazione colpisce anzi tutto il margine e 
e sarà tanto più grande quando più sviluppata è la foglia. 
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specie di Aristea , Marica , Tapeinia , Trimezia , Liberila , Hespe- 
rantha, ecc., V epidermide sopra i margini ha le pareti cellulari tal- 
mente inspessite che essa diventa addiritura un tessuto meccanico. Il 
caso più frequente è però che sotto il margine si trova o un gruppo 
sottoepidermico di fibre o un forte fascio meccanico-conduttbre disposto 
trasversalmente; quest'ultimo confina o direttamente coir epidermide 
(fig. 5, 6, 7), o ne è più o meno distante ed immerso nel mesofillo 
(fig. 2 e 16). 

Se questi tessuti meccanici sotto il margine sono abbondantemente 
sviluppati, si riconoscono facilmente ad occhio nudo come una striscia 
bianchiccia trasparente. 

La presenza di tessuto meccanico nei margini fogliari è utile anche 
da un altro punto di vista. Nella maggioranza dei casi la lamina è 
molto sottile nei margini, e se vi si trovasse tessuto assimilatore con 
numerosi stomi neir epidermide di ambedue le facce, la corrente d' aria 
attraverserebbe facilmente il clorench ima, cagionando una traspirazione 
eccessivamente- forte. 

In alcune specie ho osservato un ipoderma, che contribuisce pure 
notevolmente ad aumentare la solidità della foglia. Nel Gladiolus 
tristis L. e specie affini in cui il taglio trasversale della foglia forma 
una croce maltese (fig. 30) l'ipoderma si trova sul lato esterno di 
ogni braccio, mentre manca del tutto nel rimanente; analogamente si 
comporta la Romulea rosea Eckl. I margini della Watsonia marginata 
Ker sono fortemente ingrossati (fig. 11) ed ivi si trova l'ipoderma, il 
quale in tutti questi casi risulta dalla fusione di parecchi fasci con 
tessuti meccanici abbondantissimamente sviluppati, mentre i tessuti 
conduttori sono molto ridotti. Nella Calydorea campeslris Bak. invece, 
l'ipoderma viene costituito esclusivamente da fibre e corre tutto in giro 
ad eccezione delle insenature (fig. 22). C è da notare inoltre una par- 
ticolarità del Sisyrinchium gr amini folium Lndl. i cui fasci sono im- 
mersi nel mesofillo e quasi sprovvisti di fibre, ma in corrispondenza 
di essi si trova sotto l'epidermide uno o raramente più strati di cel- 
lule parenchimatiche incolori a parete fortemente inspessita, che evi- 
dentemente sostituiscono gli elementi meccanici mancanti nei fasci. 
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I tessuti conduttori offrono relativamente poco di notevole. In tutti i 
casi i fasci sono collaterali ed il floema è sempre rivolto verso la pagina 
inferiore nelle foglie dorso ventrali. Il limite tra il floema e lo xilema 
è quasi sempre, una linea retta o leggiermente curvata; in diverse 
specie di Gladiolus a foglie più o meno rigide lo xilema abbraccia per 
un lungo tratto il floema. Il caso inverso si osserva nella Bobartia 
spathacea Ker dove il floema è semilunare e si- estende lateralmente 
lungo lo xilema (fig. 34). Regola generale è che floema e xilema sono 
in immediato contatto; in alcune specie però (Hebea goleata Eck.1. 
fìg. 7, Gladiolus hasrtuliferus Bab., ecc.) si interpone tra di essi una 
striscia di fibre, cosicché il floema è da tutti i lati circondato da cellule 
meccaniche. 

Le dimensioni ed i caratteri specifici delle singole forme di tessuto 
nel floema e nello xilema variano moltissimo, non solo nelle diverse 
specie, ma anche nelle diverse regioni della medesima foglia e secondo 
la grossezza dei fasci. Salvo pochissime eccezioni lo xilema è più ab- 
bondante del floema; quest'ultimo forma di regola una massa omo- 
genea di tessuto delicato costituito di tubi cribrosi e parenchima li- 
beriano. In alcune specie però questi elementi del libro molle sono 
assai scarsi e mischiati con cellule a perete inspessita 9 lignificata 
(Bobartia fig. 34, Dieles, ecc.). Lo xilema si compone a preferenza di 
vasi che per lo -più sono però di piccolo calibro; una grande parte, 
talvolta anche tutti, sono vasi spirali, lo che sta in dipendenza del forte 
accrescimento in lunghezza di questi organi. Parenchima legnoso e 
cellule libriformi sono sempre relativamente scarsi. 

Quando nella medesima foglia vi sono fasci di diversa grossezza, i 
piccoli hanno talora la stessa costituzione dei grandi, tal' altra mostrano 
una struttura diversa. Questo ultimo caso si osserva principalmente in 
quei fasci, che più o meno distanti dall'epidermide, sono immersi nel 
mesofìllo; in essi i tessuti conduttori sogliono essere più scarsi e le 
fibre mancano o sul lato interno o del tutto. 

Le anastomosi tra i singoli fasci sono per lo più molto delicate, 
essendo costituite da pochi vasi punteggiati circondati da alcune pic- 
cole cellule parenchimatiche. 
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Ho accennato già più sopra alla fusione dei fasci meccanico-condut- 
tori nelle lamine bilaterali, se sono esattamente opposti e se U lamina 
è tanto sottile che i fasci vengono a toccarsi per i loro lati interni. 
Questa fusione ha luogo in modi molto diversi a secondo della costi- 
tuzione generale e la grossezza dei fasci e dello spessore ddlla lamina. 
Se i singoli fasci sono circondati tutto in giro da cellule meccaniche, 
queste ultime si conservano tale quale nei fasci fusi cke in tal caso 
formano una spranga fortissima da una epidermide all'altra (fig. 12); 
se invece esistono gruppi di cellule meccaniche in forma di arco se- 
milunare sul lato esterno e sull'interno, i gruppi interni restano con- 
servati, o spariscono nei fasci fusi. Il caso più frequente è però che i 
corpi legnosi dei due rispettivi fasci si fondono completamente, for- 
mando la porzione centrale di tali fasci doppii, che verso l'esterno 
hanno quindi una striscia di floema ed un gruppo di fibre su ogni lato 
(fig. 5 e 6). Se i due fasci fusi sono molto piccoli, allora sono ordi- 
nariamente sprovvisti di fibre e restano per lo più nel centro della 
lamina. I due fasci opposti sogliono essere presso a poco della mede- 
sima grossezza; raramente sono disuguali e, se tali fasci si fondono, 
le loro due metà sono naturalmente pare disuguali. 

Il passaggio dei fasci dalla guaina alla lamina si compie in modo 
alquanto diverso nelle varie forme di foglie, ma sempre i fasci della 
metà sinistra della guaina passano alla faccia sinistra della lamina 
monofacciale ed analogamente si comporta V altra metà. Nel maggior 
numero delle specie si trova nella guaina un fascio meccanico-con- 
duttore sotto la linea dorsale; in molti .casi questo fascio passa tale 
quale alla lamina, dove è allora disposto trasversalmente sotto il mar- 
gine dorsale (fig. 1 a-e), mentre in molti altri casi esso si divide mano 
mano in due fasci, di cui uno si rivolge a destra ed uno a sinistra, 
ed allora non c'è un fascio impari sotto il margine. Sostanzialmente 
la stessa cosa, ma nel senso inverso avviene nel lato opposto della 
lamina. Nei margini della guaina si trova sempre un fascio; in quelle 
lamine dove esiste un fascio impari e perciò trasversale sotto il mar- 
gine dorsale, questi due fasci estremi si fondono, e situandosi tra- 
sversalmente, corrisponde allora a quello dell'altro margine (fig. 1 a-e). 
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In quelle lamine che non hanno fascio impari, i due fasci ma 
della guaina rimangono invece inalterati e diventano l'ultima 
sotto il margine superiore della lamina. 

CAPITOLO IV. 
Il mesofìllo. 

Il tessuto fondamentale che costituisce il mesofillo delle fogli 
Iridee viene quasi sempre ugualmente formato da cellule paren 
tiche provviste o no di clorofilla. Le. prime costituiscono il tess 
similatore o clorenchima che, causai suoi uffizii fisiologici, formai 
gli strati più esterni , mentre il parenchima incolore riempie il 
nente spazio neir interno della foglia. La quantità di quest'ulth 
suto dipende perciò dallo spessore della lamina: in quelle ugua 
sottili esso manca completamente (fig. 15-22), essendo tutto il m 
ricco di clorofilla; nelle foglie a linea mediana rilevata (fìg. 4 
è abbondantemente sviluppato nel centro, mentre nelle porzior 
rali o manca del tutto o se ne trova una piccola quantità in 
ai due fasci opposti, ed allora anche questi sogliono formare dell 
rilevate. Se invece il diametro della lamina è relativamente 
nel centro e va diminuendo gradatamente verso i margini ( 
allora il parenchima incolore si estende fin sotto i margini, ec 
nelle foglie tereti, angolari e cilindriche è tanto più sviluppato, 
più grande è il loro diametro. D'ordinario il limite tra ques 
tessuti è molto marcato, essendo i soli 3-6 strati più esterni d 
sofillo ricchissimi di clorofilla; soltanto in pochi casi questo limi 
eiso svanisce e la quantità di clorofilla diminuisce a poco a poc« 
F interno (Libertia, Dietes, molte specie della sezione Euiris, < 



Nella maggioranza dei casi le cellule assimilatrici nelle fogli 
Iridee sono tondeggianti o debolmente poliedriche. Non di r 
dette cellule degli strati più esterni tendono pure ad allungar 
pendicolarmente alla superficie dell'organo, ma solo in pochi 
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ha un parenchima a palizzata tipico (molte specie di Iris a foglie 
tereti ed a 4 od 8 angolari, Hermodactylus, Crocus, Romulea, Moraea, 
Ilomeria, ecc.). In molte specie delle Ixiee invece le cellule assimila- 
trici sono in parte notevolmente allungate nella direzione trasversale, 
parallela alla superficie della lamina. Questo allungamento però non 
è uguale in tutti i punti della foglia, ma è più forte nel centro di 
ogni striscia di clorenchima, diminuendo gradatamente verso i lati, 
cioè verso i fasci, ed attorno a questi le cellule verdi hanno la solita 
forma tondeggiante. C'è da notare in questo proposito che le corri- 
spondenti cellule dell'epidermide e del parenchima incolore mostrano 
1* identica struttura e che questa tensione trasversale è più forte nella 
regione centrale, dove la lamina raggiunge la sua massima larghezza, 
mentre è molto più debole verso l'apice. È perciò da supporre che 
questo allungamento delle cellule assimilatrici sia la conseguenza della 
ulteriore tensione trasversale di quella regione della foglia dopo la 
formazione dei singoli tessuti, e che non abbia alcun rapporto colla 
trasmissione delle sostanze assimilate per la via più breve, come 
credono alcuni autori. 

Nella guaina il tessuto a clorofilla si trova soltanto sotto la faccia 
esterna, essendo la interna sottratta alla luce; ivi mancano perciò 
anche gli stomi. In quelle foglie in cui la guaina è molto sviluppata, 
costituendo la loro parte più grande, come per es. in molte specie di 
Iris (sect. Diaphane), la clorofilla manca anche in quella parte che 
non abbraccia gli organi giovani. Nel maggior numero dei casi, questa 
cosidetta scanalatura della foglia è altresì sottratta all' azione della luce, 
giacché i suoi margini si toccano o si coprono l'uno con l'altro (fig. 23 b.) 
e perciò le condizioni sono le identiche come nella guaina. Ma il clo- 
renchima neppur si sviluppa in quelle specie (per es. Iris (Xiphion) 
tingitana Boiss. et Reut.), dove la scanalatura è aperta e quindi 
la luce ha libero accesso; si tratta perciò in questo ultimo caso di 
una disposizione ereditaria, non ancora vinta dall'adattamento alle 
condizioni mutate. Nei generi- Moraea (incl. Vieusseuxia), Ilomeria, 
Hexaylottis la continuazione della guaina è quasi spianata ed in essa 
esiste clorenchima anche sotto la pagina superiore, che è la faccia 
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interna della guaina. elle foglie dorsoventrali delle specie di Iris 
appartenenti alla sezione Juno, tutto il mesofillo è a clorofilla. Nelle 
lamine bilaterali il tessuto assimilatore è di uguale sviluppo su ambe- 
due le facce, mentre nelle lamine multilaterali è distribuito omoge- 
neamente tutto in giro. 

Finora non ho incontrato in alcuna Iridea parenchima spugnoso 
tipico, che del resto manca in quasi tutte le Monocotiledoni. Una dif- 
ferenziazione singolare del clorenchima incontrasi nelle foglie provviste 
di docce nei generi Crocus e Romulea (fig. 25 e 33). Attorno alle 
docce le cellule a clorofilla sono più o meno irregolari, talvolta anche 
allungate trasversalmente, mentre* tutto il rimanente del clorenchima 
si compone di cellule palizzati formi tipiche. Le foglie delle Homeria 
presentano un* altra particolarità; in questo caso è il clorenchima 
della pagina inferiore che si avvicina alquanto al tipo del parenchima 
a palizzata, mentre quello sotto la pagina superiore viene ugualmente 
costituito da cellule tondeggianti. Questa struttura eccezionale sta in 
relazione col singolare comportarsi di queste fòglie, che sono quasi 
erette ed air estremità rivoltate, cosicché la pagina inferiore viene più 
fortemente battuta dalla luce. 



Il parenchima fondamentale incolore è in rapporto collo spessore 
della lamina; nelle sottili manca di regola, mentre è abbondantemente 
sviluppato in quelle più o meno grosse. Quasi sempre le pareti cellu- 
lari di questo tessuto sono sottili e di cellulosio puro; soltanto in 
poche specie a foglie perenni (per es. Libertia formosa Grah., Ari- 
stea corymbosa Pers. , Bobartia spathacea Ker, ecc.), sono lignificate 
e relativamente forti, evidentemente allo scopo di aumentare la soli- 
dità di queste foglie. Nella Bobartia spathacea Ker, alcune delle 
cellule sparse nel tessuto fondamentale si sclerotizzano fortemente 
(fig. 34, sci.); le. pareti di tali cellule sono munite di numerose pun- 
teggiature semplici o ramificate e mostrano molto pronunciatamente 
una stratificazione concentrica. Nella Libertia formosa Grah., le cel- 
lule del parenchima incolore sono ripiene di amido nel periodo di 
riposo. 
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C* è da rilevare un' altra singolarità delle foglie di alcune Iridee. 
arecchie specie di Moraea (M. sicula Tod. fig. 24 b), M. Sist/rin- 
hium Ker, ecc.), e di Homeria, Ylris alata Poir. , ecc., fanno ve- 
ere al taglio trasversale un gruppo di cellule incolori disposto imme- 
iatamente sotto l'epidermide superiore nel centro della foglia, quindi 

1 corrispondenza alla linea mediana della pagina superiore. 

Le singole cellule di questo tessuto si rilevano in modo molto spie- 
ito dal rimanente del mesofillo, sia per la loro grossezza e la sotti- 
liezza delle pareti , sia per V assoluta mancanza di ogni contenuto 
ululare colorato o solido. Il posto di questo tessuto, nonché la strut- 
ira delle sue cellule lasciano già a priori supporre che funzioni 
a cerniera, in un modo simile come è stato descritto per le foglie 
i alcune Graminacee, ecc. E di fatti le dirette osservazioni ed appo- 
ti esperimenti hanno confermato che per mezzo di questo tessuto le 
)glie delle suddette specie si aprono e si chiudono. Se una tale pianta 
:>flfre di siccità ed è esposta al sole, che in Sicilia è assai forte anche 
ella primavera, quando queste specie sono in vegetazione, le foglie 
3no più o meno fortemente ripiegate in su, mentre esse sono più 
pianate quando il tempo è umido, ed al microscopio si può constatare 
he questo movimento si compie per mezzo della cerniera. Io suppongo 
ero che la funzione di questa ultima non sia passiva, ma attiva: se 

acqua abbonda nel corpo vegetale, il turgore nelle cellule della cer- 
iera è assai forte, quindi si gonfiano per quanto possibile, ed in con- 
sguenza di ciò, le due metà della foglia si aprono sempre di più. In 
aso di mancanza di acqua, il turgore diventa sempre più debole, le 
ellule collabiscono e la loro parete assai sottile si piega e si ondula 
enza danno per la cellula. In tali condizioni le due metà della foglia 
i ripiegano mano mano in su e ritornano alla forma primitiva di una 
uaina, ciò che in realtà rappresentano dal punto di vista morfologico, 
ssendo questa parte della foglia la diretta continuazione della guaina. 



In parecchie specie delle Iridee il tessuto fondamentale incolore si 
icera o si discioglie prima che la foglia raggiunga la sua grandezza 
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definitiva, e perciò si trovano nelle foglie perfettamente sviluppa 
grandi lacune lisigene contenenti aria. Talora queste lacune se 
limitate alla guaina o a quella parte della foglia che corrispon 
alla guaina, tal' altra ce ne sono pure nella lamina per tutta la s 
estensione. La loro grandezza e distribuzione dipende dalla et 
formazione generale della foglia e principalmente dalla distribuzic 
dei fasci meccanico-conduttori : nelle foglie ensate con fasci opposti 
estendono per lo più da una coppia di fasci all'altra, non restar 
conservata che una striscia trasversale di parenchima incolore 
mezzo ai fasci più forti (fìg. 1 /*). In molte foglie téreti ed a 4 oc 
angoli tutto quanto il parenchima incolore si disfa e per questa 
gione tali foglie sono vuote (fìg. 23 a, 27, 28 e 29). Le foglie 
quasi tutte le specie di Crocus hanno nel centro della lamina u 
grande lacuna aerea la quale si estende sino air epidermide della ] 
gina superiore (fìg. 33), producendovi la caratteristica linea biai 
(folta albo-vittata). 



Qualche volta alcune cellule del parenchima fondamentale porta 
un contenuto cellulare speciale che in gran parte deve essere f 
mato da tannino, come risulta dalle reazioni microchimiche. Nel n 
teriale secco tali cellule si distinguono per lo più molto manifes 
niente per il colore brunastro; esse sono ora sparse irregolarmen 
ora distribuite con una certa regolarità, ed allora si trovano a pre 
renza nell'immediata vicinanza del tessuto assimilatore. In alcune spe 
ho osservato tali cellule ricche di tannino anche nel!' epidermide. 



Ad eccezione di pochissimi generi e specie si trovano cristalli 
ossalato di calce in tutte le Iridee. La forma più diffusa di qu( 
cristalli è quella a prismi piuttosto lunghi ma stretti con facce termin 
per lo più oblique o di rado pressoché orizzontali (Moraea, Homer 
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Watsania punctata Ker). Cristalli molto sottili, quasi aghiformi, li 
ho incontrati finora soltanto neir/rù- foetidissima L. , mentre non ho 
osservato mai veri fasci di raftdi, tanto diffusi nelle altre Monocotile- 
doni. La grandezza dei singoli cristalli varia alquanto nelle diverse 
specie ed anche nella medesima pianta (*); in media hanno una lun- 
ghezza, di 0,015 mm. I detti cristalli si trovano a preferenza nel clo- 
renchima o nelle cellule parenchimatiche incolori attorno ai fasci, ma 
principalnunte sopra di essi fra 1' epidermide e le cellule meccaniche; 
d' ordinario vi sono disposti in tal guisa che uno spigolo guarda la 
superficie dell' organo. Fatta astrazione di pochissime specie (Cro- 
cosma aurea Planch. (fig. 37), Melasphaerula graminea Ker, Iris 
japonica Thbg., Belamcanda chinensis DC), in cui i cristalli sono 
sparsi senza ordine né di posto, né di direzione, essi sono sempre or- 
dinati in file longitudinali regolarissime (fig. 35). C è però da notare 
che la loro distribuzione é sempre la stessa in una data specie : talora 
i detti cristalli esistono soltanto nel tessuto assimilatore, tal' altra esclu- 
sivamente sopra i fasci, ovvero tanto nell' uno che nell' altro sito ; re- 
lativamente scarsi sono nel parenchima fondamentale incolore nel 
centro della foglia. 

La cellula cristallofora è poco più grande del cristallo; se si trova 
in mezzo al tessuto assimilatore, la clorofilla manca in essa. La sua pa- 
rete è sempre sottile ed internamente rivestita da una pellicola su- 
berifìcata (*). Questi, come tutti gli altri cristalli nelle Iridee, appar- 
tengono al sistema monoclino e possono essere solitarii o gemelli; le 
loro forme e proprietà ottiche ecc., sono state descritte dal Lasaulx (3). 

Oltre a questa forma di cristalli se ne incontrano alcune altre nelle 
foglie delle Iridee. I più interessanti sono quelli la cui forma esterna 



(*) Cf. G. Hilger, Ueber das Auftreten der Kristalle von oxalsaurem-Kalk 
im Parenchym der Monocotylen. Pringsheim's Jahrbùcher fùr wissenschaftl. 
Botanik, voi. VI , p. 285. 

( 2 ) A. Tschirch, Angewandte Pflanzenanatomie. Bd. I, pag. 109 e fig. 116. 

( 3 ) A. von Lasaulx in Sitzungsberichte der niederrheinischen Gesellschaft. 
Bonn, 1883, p. 5. 

Cf. pure Strasbttrger. Das Botanische Praktikum (l a ed.) p. 120, fig. 57. 
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rassomiglia al cubo; essi sono probabilmente delle combinazior 
plieate. Nella Bobartia spathacea Ker tutti i cristalli, tanto 
attorno ai fasci quanto quelli nel mesofìllo, sono di questa 
mentre nelle Dietes, Hexaglottis e Crocus biflorus var. Welden 
sopra i fasci sono cubiformi, gli altri nel mesofìllo prismatici. 
In alcune altre Iridee (Montbretia , Crvcosma T Antholyza, 
sphaerula, Lapeyrousia cruenta Lindi., ecc.) ho osservato piec 
cristalli di forma svariatissima nel parenchima fondamentale ir 
ora ce n'è uno solo nella cellula, ora ve se ne trovano parecc 
volta anche di forma e grandezza diversa. 



PARTE SPECIALE 



IBIS. 

Il genere Iris è il più ricco di specie (circa 100) le quali 
mostrano grande uniformità in quanto alla struttura fogliare. B 
ed Hooker dividono il genere in 4 sezioni: Euiris , Diaphane , 
Gynandriris. 

Le Euiris, che corrispondono al genere Iris nel Systema Irida 
del Baker, vengono suddivise da questo autore in 5 sottogeneri 
su importanti caratteri del perigonio. N 

Purtroppo non ho potuto esaminare che un numero relativ 
piccolo (circa 20) di specie di questa sezione difficilissima, < 
spesse volte inesatti i nomi sotto i quali vanno le piante. Ho 
in questo Orto Botanico un grandissimo numero di specie di 
Iris e, mano mano quando fioriranno, farò i miei studii sistemi 
anatomici. Per ora dobbiamo contentarci perciò di alcune ossei 
generali. 

Le foglie delle Euiris sono sempre tipicamente ensate; le ] 
mensioni variano moltissimo a secondo delle specie, nonché del 
della pianta e del posto che occupa una data foglia. 
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La parte laminare supera, di regola, considerevolmente la parte 
guainante; il suo diametro è sempre piccolo (2-3 mm.). I margini sono 
a taglio o leggiermente arrotondati e spessissimo volte bianchicci 
trasparenti per la mancanza di clorenchima. Le facce della foglia sono 
o del tutto lisce o i fasci principali producono delle linee longitudinali 
più o meno rilevate. 

Come esempio del gruppo Apogon, distinto per i tepali esterni nudi, 
scelgo la Iris foetidissima L. , specie indigena della Sicilia. 

Le foglie, lunghe sino a 70 cm., e larghe sino a 2 cm., sono assai 
sottili e finamente striate. Al taglio trasversale si osservano le se- 
guenti particolarità anatomiche. L' epidermide è di quasi uguale costi- 
tuzione sopra i fasci e sopra il clorenchima, ed anche la cuticula è 
ugualmente forte per tutta la sua estensione; sopra i fasci però la pa- 
rete esterna è un poco più spessa. Le cellule epidermiche sono di 
forma allungata ed a pareti sempre dritte, la loro superficie esterna è 
completamente liscia; quelle sopra il clorenchima sono più grandi di 
quelle sopra i fasci. Sul margine stesso esse si prolungano in corti 
peli a grossa base che, principalmente verso l'apice, lo rendono leggier- 
mente scabro. R da notare inoltre che le pareti laterali delle cellule 
epidermiche sono abbondantemente munite di punteggiature semplici. 
Gli stomi sono numerosissimi ed un poco approfonditi; l'anticamera è 
piuttosto stretta, ma più lunga nella direzione trasversale. 

I fasci meccanico-conduttori, ad eccezione di uno o due sotto i mar- 
gini, sono opposti ed i due corrispondenti su per giù di uguale gros- 
sezza (cf. fìg. 1 f); ordinariamente si alternano fasci grandi con fasci 
piccoli. Questi ultimi sono, più o meno distanti dall'epidermide, immersi 
nel tessuto assimilatore, ma neppure i grandi, quantunque fanno rial- 
zare leggermente l'epidermide, arrivano a toccarla, interponendosi uno 
strato di piccole cellule parenchimatiche incolori. I due fasci opposti 
non si fondono mai, neppure nella parte più sottile della lamina. 

I fasci hanno elementi meccanici soltanto sul lato esterno, ma questi 
gruppi di fibre sono fortissimi ed abbracciano quasi del tutto il floeraa; 
le fibre sono di piccolo diametro e le loro pareti sono fortemente li- 
gnificate. Il floema è relativamente piccolo e tutti i suoi elementi sono 
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strettissimi. Lo xilema è un poco più abbondante ed esso con 
merosi vasi; tutti i suoi elementi sono ugualmente lignificati 
lule del parenchima fondamentale incolore, che circondano 1< 
sono distinte per la loro piccolezza e regolarità, nonché per 
un poco più inspessite, le quali però non sono affatto lignifie 
stomosi sottilissime si trovano in grande numero e constano < 
soltanto di pochi vasi punteggiati accompagnati da alcuni elei 
renchimatici. Sotto i margini , immediatamente sotto Y epide 
situato un forte gruppo triangolare di fibre la cui parete no 
cata è inspessita sino allo sparire della cavità cellulare. Il te 
similatore si compone di 3-5 strati di elementi tondeggianti o 
allungati trasversalmente; esso è sempre ben marcato verso 
chima incolore il quale però, nelle foglie perfettamente svili 
discioglie ad eccezione di una striscia che ne resta conservata 
ai fasci più grossi, formando lacune aeree nel centro del mei 
ogni coppia di fasci grandi. 

I cristalli sono molto sottili, quasi aghiformi e si trovano 
pra i fasci quanto nel mesofillo. 

La Iris ochroleuca L. , specie molto affine alla precedente 
sostanzialmente la stessa struttura. Soltanto Y epidermide vi 
più sottile sopra il clorenchima ed i fasci hanno un leggieri 
cellule meccaniche sul lato interno» Le foglie di ambedue 1< 
rompendole , fanno un fortissimo odóre puzzolente , il quale 
probabilmente da sostanze etereo-oleose che si trovano sparse 
toplasma delle cellule assi mil atri ci. 

Anche le Iris sibirica L. ed /. pseudacorus L., hanno, su 
la stessa struttura fogliare. La prima però ha un'epidermide so 
e nel centro della parete esterna di ogni cellula vi è una picce 
ben circoscritta. L'epidermide della Iris pseudacorus L. è alt 
delicata, essendo anche essa una specie che cresce in luog 
Nel mesofillo di questa specie si trovano grandi utricoli piei 
stanze tanniniche disposti l'uno sopra l'altro a modo di vasi 
incontrato finora simili cellule in qualsiasi altra Iridea. 

Del gruppo Oncocycìus con tepali esterni barbati ho esai 
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asiana L. Le foglie di questa specie sono assai sottili e tatti i 
i relativamente delicati. I fasci sono opposti ed hanno un piccolo 
o di fibre sul lato esterno, il parenchima incolore è ridotto ad 
briscia strettissima che si estende però da un margine air altro, 
gruppo Evansia che ha i tepali esterni cristati nella linea me- 
appartengono Irisjaponica Tfrbg. e /. vespertina Dcsn. In ambedue 
eie i fasci sono sempre isolati ed alternativamente rivolti verso 
;o e l'altro, producendo un leggierissimo piegamento della la- 
Essendo quest'ultima molto sottile il mesofillo è poco sviluppato 
tutta la sua estensione clorofillaceo. Cristalli si trovano in grande 
ita in tutte le specie, ma nella Iris japonica Thbg. sono straor- 
amente numerosi; non vi sono però disposti in file longitudinali, 
regolarmente distribuiti, e tanto per questo carattere quanto per 
attura generale della foglia questa specie mostra molte analogie 
Belamcanda chinensis DC. anche essa indigena dell'Asia orien- 

ruppo più copioso è Pogoniris con tepali esterni barbati nella 

mediana. 

te le specie da me studiate (Iris puntila L., pseudopumila Tin., 

mitana Tod., Statellae Tod., erratica Tod., variegata L., germa- 

Li., fiorentina L., australis Tod.) mostrano molte analogie tra di 

i fasci sono sempre isolati e relativamente piccoli, gli elementi 

.nici sono poco numerosi e quindi le foglie poco rigide. Lacune 

vi mancano sempre ed il «parenchima fondamentale incolore è 
) punto sviluppato. Il margine è sempre a taglio e sotto di esso 
ato un grande gruppo di fibre non lignificate. L'epidermide è de- 

e le sue cellule hanno la solita forma rettangolare più o meno 
rata o sono un poco rombiche. Nell'/m pseudopumila Tin., la 
) esterna delle cellule epidermiche della striscia stomatifera è 
rmente convessa, formando infine una piccola gobba nel suo 
>. Cristalli non mancano mai. 

l'ultimo gruppo, Hexapogon, in cui tutti i tepali sono barbati, 
o potuto esaminare nessuna delle due specie che se ne cono- 
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Le suesposte descrizioni rilevano che secondo i risultati finora otte- 
nuti ogni gruppo delle Euiris presenta dei caratteri particolari; ri- 
cerche più estese decideranno se si possano generalizzare questi ri- 
sultati. 

Nella seconda sezione di Bentham ed Hooker Diaphane, che equivale 
al sottogenere Euxiphion del Baker , vi sono due tipi di foglie ben 
distinti: Iris Xiphium L., xiphioides Ehrh., filifolia Boiss., juncea Desf., 
e tingitana Boiss. e Reut. hanno foglie lineari canaliculate, mentre 
quelle dell'/m reticolata M. B., Histrio Rei eh., Vartani Bak. e Ba- 
fceriana Foss., sono a 4 od 8 angoli. 

Di ambedue le forme di foglie mi sono occupato largamente nel 
secondo capitolo della parte generale. Le foglie lineari, canaliculate 
di sopra sono pure monofacciali e non si distinguono dalle foglie en- 
sate propriamente dette che per la minore larghezza ed il maggiore 
spessore. Le dimensioni della lamina e della scanalatura variano mol- 
tissimo, tanto nelle diverse specie quanto nello stesso individuo, secondo 
la progressiva inserzione della foglia, vale a dire che di regola nelle 
foglie esteriori la parte laminare è meno sviluppata che nelle foglie 
interne dello stesso bulbo, e se questo non produce un asse fiorifero, 
r ultima foglia che si trova air estremità del bulbo è senza scanalatura. 
La parte laminare è di struttura tipicamente bilaterale (fig. 23 6), 
essendo sempre ben distinti i margini inferiore e superiore per la 
presenza di un gruppo particolare di cellule meccaniche. La circonfe- 
renza del taglio trasversale della lamina è presso a poco un* ellissi ; i . 
fasci più grossi però producono delle sporgenze più o meno rilevate 
che esternamente si presentano come strie, mentre al taglio formano 
delle sporgenze. 

Le cellule epidermiche sono rettangolari nella striscia sopra il clo- 
renchima, un poco rombiche in corrispondenza dei fasci; ivi sono pure 
alquanto più robuste e più alte, e la loro superfìcie è più liscia; molto 
più piccole invece sono sopra i gruppi di cellule meccaniche dei margini; 
nella striscia stomatifera si trova in molte, specie una pruina di cera. 
I fasci meccanico-conduttori sono ugualmente distributi nelle due metà 
della lamina (fig. 23 a); sono però di diversa grandezza, essendo ogni 
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secondo od ogni quarto più forte. I fasci piccoli sono immersi nel clo- 
renchima ed hanno poche o punto fibre sul lato esterno, mentre nei 
grandi vi è un grosso gruppo di fibre lignificate che si spinge assai 
al di fuori e cagiona la suaccennata striatura della lamina. Le cellule 
meccaniche situate immediatamente sotto i margini non sono lignificate 
e spesse volte staccate dal fascio corrispondente; se invece confluiscono 
con quest'ultimo, si distinguono sempre dalle fibre appartenenti al fa- 
scio per non essere lignificate. Qualche volta non solo sotto i margini 
ma anche in qualcuna delle strie laterali si trovano i suddetti gruppi 
di fibre non lignificate che sono posti sopra il fascio meccanico-con- 
duttore propriamente detto, ed in tal caso queste strie laterali sono 
più sporgenti, e la foglia si avvicina al tipo poligonale. 

Il tessuto assimilatore viene diviso dai fasci in tante strisce longi- 
tudinali; il suo spessore è di 5-6 strati, di cui gli esterni sono a cel- 
lule tipicamente palizzatiformi. I fasci sono circondati da una guaina 
di parenchima incolore, sicché il clorenchima non è in immediato con- 
tatto con essi. Il tessuto fondamentale riempie tutto l'interno della fo- 
glia quando è ancora in via di sviluppo, ma prima di raggiungere la 
sua grandezza definitiva si distrugge e ne restano soltanto piccoli 
avanzi in corrispondenza dei fasci più grandi. I cristalli sono sempre 
abbondanti ed assai grandi; si trovano tanto nel mesofillo che ai lati 
dei fasci o sopra di essi. 

La disposizione dei tessuti è analoga nella parte scanalata della fo- 
glia (fig. 23 6), dove però, come in tutte le foglie monofacciali, la su- 
perficie della lamina diventa pagina inferiore, mentre la superficie della 
scanalatura è la superiore, poiché la parte scanalata della foglia é morfo- 
logicamente la continuazione della guaina. L'epidermide della scanalatura 
non presenta nulla di notevole ; è per lo più delicata e sprovvista di 
stomi. Il tessuto assimilatore si trova sempre esclusivamente sotto la 
faccia esterna, mentre sótto l'epidermide della scanalatura non c'è che 
parenchima incolore che si distrugge pure in mezzo ai fasci, formando 
delle grandi lacune aeree. 

Le singole specie presentano anche delte particolarità caratteristiche 
per le quali le foglie dell' una si potrebbero distinguere da quelle di 
un'altra. Questo ci porterebbe però troppo in lungo. 
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Le toglie tetragone (cf. fig. 27 e 28) presentano molte analogie colle 
precedenti. Negli spigoli si trova sempre un largo gruppo quasi semilu- 
nare di fijbre non lignificate, mentre i fasci meccanico-conduttori sono 
molto esili. Gli strati più esterni del clorenchima sono a palizzata e la 
foglia perfettamente sviluppata è altresì vuota. Un carattere notevole lo 
presenta l'epidermide della zona stomatifera, le cui cellule portano sulla 
superficie due o tre piccole creste longitudinali che al taglio trasver- 
sale compariscono come due piccoli denti. Spesse volte le foglie tetra- 
gone sono da un lato più appiattite (fig. 28) e ciò avviene allorquando 
più foglie nascono dallo stesso bulbo (*). 

Le foglie ottangolari (fig. 29) della Iris Bakeriana Fost. non si di- 
distinguono dalle precedenti che per il numero degli spigoli. 

La sezione Inno (s. st.) si distingue dalla Diaphane soltanto per i 
tepali interni più o meno piccoli. Con questa differenza fiorale relati- 
vamente leggera ne coincidono però altre importantissime rispetto alla 
struttura delle foglie che in tutte le specie sono lanceolato-lineari e 
disposte quasi orizzontalmente. La loro struttura è tipicamente dor- 
soventrale per tutta l'estensione, quindi i fasci formano una fila sem- 
plice (fig, 32). In quanto alle qualità dei singoli tessuti questi fasci si 
comportano come quelli della sezione precedente. Sotto la linea me- 
diana della pagina inferiore, che è più sporgente delle altre strie, si 
trova altresì un gruppo di fibre non lignificate tale quale come negli 
spigoli delle foglie a 4 od 8 angoli. 

Di maggiore interesse è la struttura dell' epidermide che è ben di- 
versa sulle due pagine. Anzitutto l'epidermide superiore è liscia e lu- 
cida e del tutto sprovvista di stomi; le sue cellule sono rettangolari e 
molto alte, ad eccezione del piccolo tratto sopra i fasci, mentre le loro 
pareti, principalmente le laterali, sono molto delicate. L'epidermide 
della pagina inferiore invece è striata, di colore verde pallido e spesse 
volte coperta di un sottile strato di cera, essa è come al solito divisa 
in zone longitudinali con e senza stomi. Le cellule della striscia astoma 
sono gonfiate nel centro, essendo la loro parete esterna fortemente 



( l ) Cf. le rispettive descrizioni nel secondo capitolo della parte generale. 
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curvata verso fuori. Le cellule epidermiche sulla linea marginale por- 
tano una protuberanza papilliforme nel centro, dalla qual cosa dipende 
che i margini fogliari sono finamente serrulati. Il mesofillo.è omoge- 
neamente clorofillaceo e si compone di cellule tondeggianti. Sotto la 
linea mediana della pagina superiore si trova quel tessuto partico- 
lare che funziona da cerniera, di cui ho parlato estesamente nella 
parte generale. 

Tutte le specie da me studiate (Iris alata Poir. , persica L. , palae- 
stina Bak. , fumosa Boiss. et Hauss., caucasica Hoffm., orchioides 
Carr.) mostrano nell'insieme la medesima struttura e si distinguono 
fra di loro soltanto per caratteri leggerissimi. La sola Iris orchioides 
Carr. presenta una particolarità degna di menzione in quanto alla 
struttura dell'epidermide della pagina inferiore: le cellule della zona 
stomatifera sono quasi rombiche ed hanno una grossa papilla vuota nel 
centro, mentre quelle della striscia sopra i fasci sono più piccofe, ret- 
tangolari e lisce. 

Nella sezione luno si dovrebbe pure includere la Iris Danfordiae 
che il Baker separa dagli altri Xiphion come sottogenere Micro- 
pogon, essendo i tepali esterni alla base un poco barbati, mentre gli 
interni sono ridotti a piccole laminette strettissime. Le foglie sono 
nettamente tetragone e del tutto conformi a quelle della Iris retici^ 
lata M. B. tanto morfologicamente che anatomicamente. 

L'ultima sezione del genere Iris viene costituita dall' Iris Sisyrin- 
chium L. e forme affini, di cui Parlatore fece il genere Gynandriris> 
il quale nome da Bentham ed Hooker è stato attribuito a questa se- 
zione. Alcuni autori hanno conservato il genere Gynandriris, mentre 
da altri le piante in questione furono riferite a diversi generi, e così 
pure il Baker (1. e.) le riunisce col genere Moraea. Dello stesso pa- 
rere è Todaro (*) che, pubblicando una nuova specie, la battezzò Mo- 
raea sicula, rilevando giustamente quanto più questa pianta per la 
natura dell' infiorescenza, dell' androceo, ecc., si avvicina alle Moraea 
che alle Iris. 



( l ) Hortus panormitanus , Tav. 34. 
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La struttura delle foglie (fìg. 24) conferma pienamente questa opi- 
nione, essendo del tutto uguale a quella delle Moraea. Escludo quindi 
anch'io la sezione Gynandriris dal genere Iris e ne parlerò in pro- 
posito del genere Moraea. 

Dalle ricerche suesposte risulta che le foglie delle Iris, nel senso di 
Bentham ed Hooker, presentano cinque tipi ben distinti , i quali in 
parte coincidono colle sottodivisioni principali basate sulla morfologia 
del fiore e sulla natura dell'asse sotterraneo. 

Tutte le specie a foglie ensate appartengono alla sezione Euiris, la 
quale quindi forma un gruppo omogeneo e naturale anche dal punto 
di vista anatomico. Nella sezione Diaphane invece si riscontrano fo- 
glie lineari, scanalate di sopra e foglie a 4 od 8 angoli; le prime 
costituiscono, un gruppo assai distinto tanto per la struttura fogliare 
quanto per la distribuzione geografica, essendo indigene della regione 
occidentale del mediterraneo. Le specie a foglie quadrangolari ed ot- 
tangolari, tanto quelle della sezione Diaphane quanto Ylris Danfordiae 
Bak. formano, dal loro canto, un gruppo altrettanto ben caratterizzato 
per le analogie nella conformazione e nella struttura delle foglie, 
nonché per la loro patria che è Y Oriente. In questo gruppo è pure 
da includersi come sottogenere Y Hermodactylus. 

Le specie a foglie nettamente dorsoventrali coincidono colla sezione 
luno nel senso del Baker. 

La piena concordanza delle foglie delle Gynandriris con quelle delle 
Moraea , convalida Y opinione di quelli autori che le riuniscono in 
unico genere. 

HERMODACTYLUS. 

Il genere Hermodactylus fu creato dal Tournefort per la natura tu- 
berosa del rizoma, mentre l'Adanson lo distinse per i tepali sbarbati, 
includendo probabilmente molte specie di Iris. Per queste differenze 
molto leggere e di ben poco valore tassonomico gli autori l'hanno in 
appresso di nuovo riunito col genere Iris. Il Parlatore riconobbe per 
il primo il carattere differenziale più importante dell' Hermodactylus, 
che consiste nell'ovario uniloculare. 
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E vero che per questo si allontana -molto non solo dal genere Iris, 
ma da tutte quante le altre Iridee che hanno sempre un ovario trilo- 
culare, e volendo si potrebbe anche staccartene del tutto e farne una 
tribù o sottofamiglia per sé, ma d'altra parte mostra grandissima affi- 
nità in quanto alla costituzione fiorale colle Iris, particolarmente colle 
Euxiphion. Trattandosi quindi di un carattere quasi anomalo alcuni 
autori, p. es. Boissier (*), non ne tengono sì grande conto, come fece 
Parlatore ed includono Y Hermodactylus come sottogenere o sezione nel 
genere Iris 9 mettendolo nel sistema immediatamente dopo la sezione 
Micropogon. 

In quanto alla struttura interna le foglie dell' Hermodactylus tube- 
rosus Salisb. sono identiche a quelle dell'/m Danfordiae Bak., reti- 
culata M. B. ecc., ed appunto per questo motivo sono dell'avviso che 
deve essere riunito con quelle specie di Iris nel medesimo gruppo, 
perchè tali analogie nella struttura fogliare non sono certamente ac- 
cidentali, ma accennano ad origine comune. 

La patria dell* Hermodactylus è la parte centrale ed occidentale del 
Mediterraneo (Creta, Grecia, Italia, Istria, Dalmazia e Francia meri- 
dionale), quindi esso rappresenta l'ultima diramazione verso l'occidente 
della stirpe a foglie quadrangolari il cui centro è l'Asia minore; ed 
avvicinandosi tanto alle regioni in cui predominano le Euiris che hanno 
sempre un rizoma, si è pure trasformato il suo asse sotterraneo in un 
rizoma tuberiforme che distingue Y Hermodactylus da tutte le altre 
Iridee. 

MORAEA. 

9 

Moraea è un genere antichissimo che dai diversi autori è stato cir- 
conscritto in modo assai diverso. Molte piante anticamente descritte 
come specie del genere Moraea ne furono staccate ed in parte riunite 
con altri generi, in parte ne furono creati generi nuovi, di cui pa- 
recchi poi dagli autori moderni sono stati di nuovo riuniti col genere 
Moraea. Tra tanta divergenza di opinioni anche la struttura fogliare 



Flora orientali*, voi. V, pag. 118. 
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può contribuire a decidere questa questione importante 
matica. 

Secondo i risultati finora ottenuti posso asserire che 
zione delle fòglie delle Eumoraeae è molto caratteristica, i 
tutta la foglia di struttura dorsoventrale con l'ultimo ta 
eiale per lo più molto corto. Come esempio tipico scelg 
edulis Ker che ho studiata su materiale vivo. 

Le foglie sono lineari, assai strette ma lunghe; la co 
rete monofacciale a secondo della lunghezza della foglia mi 
rnm. ad alcuni cm. e si dissecca molto presto, ed allora 
conoscibile. Tutto il resto della foglia è di struttura do 
leggiermente scanalato di sopra; il suo taglio trasversai < 
forma quasi semilunare (cf. fìg. 24). ' 

L'epidermide è piuttosto sottile e su ambedue le pagic 
note due regioni con e senza stomi. Questi ultimi sono 
inerosi sulla pagina inferiore, dove inoltre le cellule at 
sono notevolmente ingrossate. 

I fasci hanno fibre sul lato esterno e sull'interno; essi 
sola fila, ma non offrono nel resto nulla di notevole. F 
di fibre non lignificate si trovano sotto la linea mediana 
inferiore e nei margini. 

II mesofìllo è clorofìllaceo tanto sotto la pagina superi 
riore, lo che è una delle particolarità delle foglie delle 
fasci principali il clorenchima è diviso in tante strisce 
nel centro dei quali diventa però quasi incolore. Le cel] 
trici sono tondeggianti sotto la pagina superiore, un p 
sotto l'inferiore, la qual cosa dipende da ciò che la fogli? 
eretta e rivolta in tal modo che la pagina inferiore è 
esposta alla luce. 

« Sotto la linea mediana della pagina superiore si trovi 
ben distinto, formato da cellule incolori a parete sottile 
per cerniera. 

I cristalli sono numerosissimi e sempre disposti in file 
regolarissime; si trovano tanto sopra i fasci che nel ni 
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questo ultimo caso sono a preferenza disposti immediatamente sotto 
l'epidermide. La loro forma è alquanto diversa da quelli delle Iris, es- 
sendo relativamente corti, ma assai larghi, mentre alle estremità vengono 
limitati o da una faccia quasi orizzontale o da un angolo rientrante su 
un lato. 

La struttura della parte monofacciale della foglia, della punta, corri- 
sponde esattamente a quella delle due metà riunite e non offre nulla 
di notevole (cf. 1ìg> 24 b). 

Per quanto si può rilevare dalle descrizioni e dalle figure delle altre 
specie di Moraea, le foglie hanno sostanzialmente la medesima con- 
formazione, e diverse di queste specie di cui ho potuto esaminare ma- 
teriale secco presentano pure gli stessi caratteri anatomici. 

La struttura fogliare delle Gynandriris che Bentham ed Hooker 
hanno riunite come sezione al genere Iris, corrisponde sino alle più 
piccole particolarità anatomiche e morfologiche' a quelle delle Eumo- 
raeae la qual cosa rivela la intima affinità che egiste fra queste piante 
ed appoggia l'opinione di Baker ed altri che riuniscono le Gynandriris 
col genere Moraea. 

Il genere Vieusseuxia, dal Baker e dal Klatt riconosciuto, si distingue 
dalle Moraea soltanto per i tepali interni più piccoli e lungamente 
unguiculati, caratteri veramente poco significanti. 

La struttura e la conformazione esterna delle foglie sono quasi iden- 
tiche a quelle delle Moraea e mi pare quindi giustificata anche dal 
punto di vista anatomico la fusione delle Vieusseuxia col genere Mo- 
raea, come fanno Bentham ed Hooker. 

Il genere Bietes Salisb. è pure uno di quelli sul cui posto nel si- 
stema gli autori non sono mai andati d'accordo. Baker lo considera 
come sottodivisione del genere Iris; Klatt lo conserva come genere 
proprio, Bentham ed Hooker lo riuniscono col genere Moraea. 

I fiori delle Bietes hanno i tepali interni patenti e gli stami saldati 
alla base per un piccolo tratto. Per questi caratteri si avvicinano di- 
fatti più alle Moraea che alle Iris, ma le foglie sono tipicamente en- 
sate come quelle delle Iris, dalle quali si distinguono però per diversi 
caratteri anatomici. Delle quattro specie descritte ho esaminato tre: 
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T>i&tes iridifolia Salisb., bicolor Klatt e Robinsoniana F. v. Muli, la 
c\jlì struttura è pressoché identica. 

L.* epidermide è relativamente robusta; le sue cellule sono allungate 
ma. alquanto irregolari. Gli stomi sono disposti al livello inferiore del- 
l'epidermide, e le cellule ' attigue, rialzandosi sopra l'anticamera, ren- 
dono assai stretto il suo orifizio. 

I fasci sono fortissimi per l'abbondanza di cellule meccaniche, mentre 
il Hoema è ridotto a pochi elementi sparsi tra cellule a parete inspes- 
sita e lignificata. I fasci sono di diversa grandezza, ma irregolarmente 
mischiati tra di loro; i più grandi si trovano sempre nel centro della 
-lamina, dove il suo diametro è più grande. Sotto i margini sono di- 
scosti forti gruppi di cellule meccaniche non lignificate, i quali pro- 
ducono un leggiero ingrossamento di essi. Il tessuto assimilatore consta 
di pochi strati di cellule tondeggianti, il cui contenuto clorofillaceo di- 
minuisce 'gradatamente verso Tintecno. Nel centro del mesofillo vi è 
una striscia da parenchima fondamentale incolore che si estende da 
un margine all'altro ed è di diverso diametro a seconda dello spessore 
della lamina. 

I soliti grandi cristalli prismatici incontransi in grande copia nel 
nvesofillo di tutte le specie studiate. Nella Bietes Robinsoniana F. v. 
Muli, ed iridifolia Salisb. si trovano inoltre cristalli cubiformi nel pa- 
renchima tra l'epidermide ed il fascio; anche questi sono numerosis- 
simi e disposti in file longitudinali. 

•Tenendo conto di tutte le particolarità che presentano i fiori e le 
foglie delle Bietes, sono d'avviso che non si possono riunire né colle 
Moraea nò colle Iris, ma che formano un genere proprio che sta in 
mezzo a questi due, e questo era difatti il concetto del Salisbury quando 
creò il genere Bietes. 



(•) Cf. Flore des Serres, tome VII (1851-52), pag. 273. 
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TE SECONDA 



>a della prima parte di questo lavoro ho ri- 
li di grandissima importanza che mi hanno 
re ed ampliare notevolmente le osservazioni 
ho ora. esaminato più di 400 specie e sol- 
i e Streptanthera, gon ho potuto estendere 

>er ringraziare i signori che mi hanno for- 
i primo luogo è il compianto prof. Dr. K. 
n grande numero di foglie di specie inte- 
rnali di Ecklon e Zeyher, provenienti dal- 
o di Breslavia (herb. vratisl.). Di più il prof, 
mandò una ricca collezione di foglie delle 
lionale. Altri contributi ho ricevuto dagli 
di Vienna e di Pietroburgo e da quello del 
ria, nonché dai signori prof. Dr. L. Witt- 
;on, prof. W. Trelease, C. Scheppfg, Dr. K. 
ìorito in questo Orto Botanico parecchie 

pubblicò il suo ffandbooh of the Irideae il 
ssima utilità. Il sullodato autore ha rimin- 
one alla classificazione da lui esposta nel 
► adottando con piccolissime variazioni la 
ithani e Hooker nei Genera planlarum. 
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MARICA. 

Il genere Marica ha foglie tipicamente ensate a lamina assai larga 
e per lo più molto sottile. Tutte le specie studiate — M. coerulea Ker 
(Brasilia, leg. Sello; ex herb. berol.) M. Sabini Lindi, (ex hort. vindeb.) 
M. Northiana Ker (Brasilia; com. Fritz Mùller) e M. longifolia Lk. 
(Brasilia, com. Fritz Mùller) — presentano nella costituzione dell'epi- 
dermide un importante carattere comune : le cellule epidermiche del 
margine sono molto allungate ed assottigliate alle loro estremità e la 
loro parete è fortemente inspessita a mo' di fibre, mentre in tutto il 
resto della lamina l'epidermide è % piuttosto sottile. 

La M. coerulea Ker offre poi la particolarità che ogni cellula epider- 
mica si prolunga in una papilla che è più lunga nella zona sto ma ti- 
ferà che nella striscia senza stomi. 

I fasci meccanico-conduttori, di grossezza molto diversa, sono irre- 
golarmente distribuiti sopra il taglio trasversale. Due fasci molto più 
grandi degli altri e presso a poco opposti trovansi nel centro d'ogni pagina 
della lamina, costituendo la linea mediana rilevata; i più grandi degli 
altri fasci sporgono pure alquanto sulla superficie e sono la. causa della 
striatura longitudinale della lamina. Soltanto nella M. Sabini Lindi, 
la cui lamina è relativamente spessa , i fasci non sporgono affatto. 

II tessuto assimilatore è di poco volume, causa la ^sottigliezza della 
lamina. I cristalli sono piccoli ma molto numerosi e non sempre di- 
sposti esattamente in file longitudinali. 

Una delle brattee alla base dell'infiorescenza è piuttosto grande e 
mostra una struttura identica a quella delle vere foglie. Oltre a ciò 
il fusto è munito di due ali assai larghe che gli danno tutte le ap- 
parenze di una foglia. Queste ali hanno la tipica struttura fogliare e 
soltanto la parte centrale presenta la struttura di un fusto. In questo 
modo la superfìcie assimilatrice della pianta viene notévolmente au- 
mentata. 

Quanto ai fiori, il genere Marica corrisponde completamente al ge- 
nere Cypella^ con cui una volta era riunito ; le grandi differenze nella 
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loro struttura fogliare parlano intanto a favore della loro separazione. 
Foglie di simile struttura come quelle delle Marica ha la Trimezia 
martinicensis Herb. 

CYPELLA. 

Il genere Cj/pella è distinto per le foglie piegate. Nella C. Ilerbertii 
Herb. (Polio, bonariensis Ten.) (*) le pieghe sono strette ed in piccolo 
numero, ogni piega porta poi sul suo dorso un'appendice aliforme 
larga presso a poco quanto una piega (fig. 21). La lamina, larga circa 
5 mm., è di forma lineare. 

La costituzione dell'epidermide varia a seconda della parte di foglia 
che ricopre. Sul dorso delle ali, dove esiste un piccolo ipoderma di 
tessuto meccanico, le cellule epidermiche sono piccole ed a parete 
fortemente inspessita, mentre sono molto delicate per tutto il resto 
della lamina. Qui si distinguono strisce longitudinali di cellule alte e 
lunghe, ma senza stomi, quantunque siano in immediato contatto col 
tessuto assimilatore, ed altre strisce con stomi le cui cellule epider- 
miche sono piccole, corte e basse. La distribuzione di queste due zone 
è tale, che quella con stomi trovasi a preferenza npl fondo delle pieghe 
p su quel lato delle ali che è rivolto verso la lamina, e di regola la 
epidermide opposta suole essere priva di stomi. 

I fasci meccanico-conduttori sono esili e poco numerosi : uno, rela- 
tivamente grande, è situato nell' angolo di ogni piega, un altro più 
piccolo trovasi sotto il margine di ogni appendice aliforme a poca di- 
stanza dal gruppo di fibre sottoepidermico. Nella lamina stessa questo 
ipoderma è poco voluminoso, va però aumentando verso la base ed è 
poi fortemente sviluppato in quel tratto dove la lamina passa alla 
guaina; in questa ultima infine tale tessuto manca del tutto. 

II mesofillo consta di pochi strati di cellule tutte quante clorofìllacee. 
I soliti cristalli appariscono in grande copia. 

Una struttura fogliare simile incontreremo nei generi Calydorea , 
NemcLstylis ed Alophia. 



( f ) Quando non è indicata la provenienza del materiale studiato, significa che 
le ricerche furono fatte su piante vive coltivate in questo R. Orto Botanico. 
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Le foglie della Cypella (Phalocallis) plumbea Lindi. (Montevideo , 
leg. Sello; ex herb. berol.) sono semplicemente piegate a ventaglio. 
Neil' angolo di ogni piega trovasi un grosso e forte fascio meccanico- 
conduttore che si estende da una epidermide all' altra, mentre gli altri 
fasci in mezzo ad essi sono piccoli e deboli. Nel resto questa specie 
non offre nulla di notevole. * . 

Tali foglie piegate a ventaglio trovansi pure nel genere Eleutherine. 

TBIMEZIA. 

Nel genere Trimezia incontransi due tipi di foglie di struttura e 
forma molto diversa : le T. martinicensis Herb., merìdensis Herb. e spa- 
thacea Bak. hanno foglie a lamina larga tipicamente ensata, mentre 
quelle di T. junci f olia Benth., come si rileva dal nome, sono cilin- 
driche, giunchiformi. 

Quanto alla struttura interna, le foglie di T. martinicensis (Brasilia, 
com. Fritz Mùller) nastrano molte analogie con quelle delle Marica, 
e principalmente la costituzione dell' epidermide sul margine è identica. 
Anche in questa specie notasi una linea longitudinale rilevata nel 
centro della lamina, per la quale ragione queste foglie rassomi- 
gliano esternamente a quelle delle Ixiee in cui questo carattere è 
molto diffuso. 

Del tutto diversa e molto singolare è la struttura delle foglie di T. 
junci folia Benth. (Brasilia, leg. Sello; ex herb. berol.). 

Le foglie, del diametro di circa 5 mm., sono finamente striate. Al 
taglio trasversale ogni stria corrisponde all'orifizio di una insenatura, 
che è strettissima al principio, ma poi va allargandosi considerevol- 
mente verso l'interno. La porzione della lamina, situata tra ogni due 
insenature, presenta su per giù la forma di una T e viene in grande 
parte costituita dal fascio meccanico-conduttore, il cui gruppo di fibre 
Sul lato esterno è molto voluminoso ed allargandosi a destra ed a si- 
nistra si estende in forma di ipoderma sino all'orifìzio delle insenature. 
Stomi trovansi esclusivamente nelle insenature, dove sono molto ri- 
parati. 
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Un'uguale struttura non fu finora da me incontrata in alcuna altra 
specie delle Iridee ; soltanto la Bobartia spathacea Ker vi ha alcune 
analogie. 

TIGRIDIA. 

Tutte le. specie del genere Tigridia hanno foglie piegate. Nella 
T. Pavonia Ker, con le sue numerose varietà e forme, la lamina fo- 
gliare è pressoché lanceolata e misura nel centro 3-4 cincin larghezza; 
nel suo insieme rassomiglia ad un ventaglio quasi del tutto spiegato, 
essendo l'angolo delle pieghe molto aperto. Il taglio trasversale della 
lamina (fig. 18) presenta quindi la forma di uno zig-zag ed ogni piega 
porta sul suo dorso una piccola appendice aliforme. La distribuzione 
dei fasci è come in tutte le lamine piegate: nell'angolo di ogni piega 
vedesi collocato un grosso fascio meccanico-conduttore disposto in tal 
guisa che il floema è rivolto verso l'appendice; 3-5 altri fasci asssai più 
piccoli trovansi in ogni striscia di lamina tra una piega e l'altra. I 
fasci sono sempre immersi nel mesofillo, e soltanlo i grandi hanno un 
piccolo gruppo di fibre sul lato esterno, per la quale ragione le foglie 
in questione sono poco rigide. 

L'epidermide è piuttosto delicata ad eccezione dell' estremità delle 
appendici. Gli stomi sono limitati a determinate strisce longitudinali 
che si alternano con strisce senza stomi nello stesso modo come nella 
Cypella Herberlii Herb. Le cellule epidermiche della prima regione 
sono però, in questo caso, molto alte e, viste dalla superficie, relativa- 
mente corte e di forma presso a poco rombica, mentre nella zona 
astoma sono meno alte, pressoché rettangolari e più allungate. 

Il mesofillo consta omogeneamente di cellule a clorofilla di forma 
tondeggiante, ed in mezzo ad esse compariscono numerosi cristalli assai 
grossi della tipica forma prismatica. 

Nei generi Rigidella e Nemastylis incontreremo una identica strut- 
tura fogliare. 

Bentham ed Hooker e Pax hanno incluso le Hydrotaenia Lindi, in 
questo genere, mentre Baker le conserva come genere proprio anche 
nel suo Handbooh of the Irideae. Le foglie vengono dette pure piegate 
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come nella Tigridia; se corrispondono a quelle anche quanto alla 
loro struttura interna, non ho potuto constatarlo per mancanza di 
materiale. 

RIGIDELLA. 

Quanto alle generalità, le foglie delle Rigidella (R. flammea Lindi. 
Mexico, leg. Karwinski, ex herb. Musei palat. vindob.; idem Bourgeau 
n.° 740, ex herb. petrop.; R. immaculata Herb. Mexico, Andrieux n.° 78, 
ex herb. Musei palat. vindob.) sono identiche a quelle delle Tigridia, 
i fasci però sono più grossi ed hanno una maggiore quantità di fibre : 
di più anche l'epidermide è più robusta. I soliti cristalli vi sono stra- 
ordinariamente numerosi ed anche molto grandi. 

Le .due specie distinguonsi per la grandezza delle foglie, la cui lamina, 
spiegata nella prima, misura 2-3 cm. di larghezza, mentre quella della 
seconda è larga appena 1 cm. 

•AL0PH1A. 

WAlophia (Herder tia) pulchella Sweet e VA. coerulea Herb. hanno 
pure foglie piegate, la cui lamina però è molto stretta (circa 3-4 mm.), e 
per questa ragione vi sono soltanto poche pieghe. Nel loro insieme 
queste foglie corrispondono a quelle della Cypella Herbertii Herb. 

UAlophia (Herbertia) strida Griseb. (Uruguay, leg. Lorentz; ex 
herb. berol.) invece ha foglie di una struttura del tutto differente. La 
loro lamina è bensì pure piegata, ma in quel modo particolare che 
chiamai « a doppio gomito », perchè due fasci, uno a poca distanza 
dall'altro, trovansi nell' angolo di ogni piega, la quale perciò si pre- 
senta con due spigoli (iìg. 19). 

Lia specie in parola , si distingue per questo carattere dalle altre 
specie di Alophia, e forse neanche appartiene a questo genere; diflfatti 
il Baker neir Handbook ve la riporta con un punto interrogativo. 

Una analoga struttura mostrano soltanto le foglie della Gólasine 
tzzurea Herb. • 
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Iella Ferrarla undulala L. sono ensate, ma si di- 
di tutte le altre Iridee finora studiate per il gra- 
ole ingrossamento della lamina nella parte mediana; 
io trasversale (fig. 3) diventa perciò quasi rombico, 
corrispondenza ai fasci e sopra i margini consta di 
e molte volte più lunghe che larghe, mentre nella 
cellule epidermiche sono pressoché rombiche, molto 
>se. 

meccanico-conduttore è situato nella linea mediana 
amina, mentre gli altri restano molto più piccoli e 
za ordine sino ai margini, sotto i quali trovasi posto 
cellule meccaniche. 

ssterni del mesofillo costituiscono il tessuto assimila- 
si allungano alquanto nel senso perpendicolare, alla ; 
ie, senza però diventare tipicamente palizzatiformi. 
ma è ben distinto dal parenchima fondamentale < 
3nde da un margine air altro, ma è naturalmente 
la ragione mediana della lamina, 
tolto numerosi e ben sviluppati; si trovano esclu- 
sopra i fasci e sono disposti colla massima regolarità 
, di cui spesso 3-5 corrono parallele tra di loro, 
tianno la guaina poco sviluppata, molte volte più 
i; nelle foglie caulinari invece la lunghezza della 
d gradatamente, mentre la guaina si fa sempre più 
ultime foglie bratteiformi non sono che guaine for- 
del tutto sprovviste di lamina. 

HOMERIA. 

Tomeria collina Vent. ed H. aurantiaca Sweet 
>lla forma transitoria che lega il tipo monofacciale 
nina, per quasi tutta la sua estensione, è di strut- 
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tura bifacciale, mentre la sola estremità, che tutt'al più misura alcuni 
cui. è monofacciale. Morfologicamente queste foglie sono quindi ana- 
loghe a quelle di molte specie di Moraea, e lo stesso vale per la loro, 
struttura interna (cf. fìg, 24 a, b). 

I cristalli sono limitati alle cellule parenchimatiche, incolore sopra 
ed accanto ai fasci, dove senio però abbondantissimi e posti regolar- 
mente in più file longitudinali (fìg. 35). 

HEXAGLOTTIS. 

II Hexaglollis longi folta Veut. (Moraea flexuosa L. fìl., Pr. B. Spei, 
Ecklon n.° 536; ex herb. H. Schinz) ha foglie della medesima struttura 

•delle Homeria e Moraea. Come particolarità di questa specie c'è da 
rilevare la presenza di cristalli a forma di corti prismi disposti altresì 
in fila longitudinali sopra i fasci, mentre i cristalli nel mesofillo sono 
prismi molto allungati. 

Non ho potuto ottenere materiale dell'altra specie, //. virgata Sweet, 
la quale differisce dalla precedente per le foglie quasi tereti. 

CKÓCUS. 

Numerosissime sono le specie di Crocus che si trovano in coltura e 
ne ho studiato una trentina circa, per il resto mi sono valso della 
splendida monografia di questo genere del Maw (*) in cui le tavole 
che illustrano ogni specie portano pure una figura schematica del taglio 
trasversale della, foglia. 

Tutte le specie di Crocus hanno foglie # lineari, strettissime e per lo 
più assai lunghe, che rassomigliano in qualche modo] a quelle delle 
Graminee. 

Per la descrizione particolareggiata scelgo il C. longi florm Raf., 
specie siciliana che presenta la struttura caratteristica per questo ge- 
nere. 



( ! ; George Maw, A Monograph of the genus Crocus. London, 1886, 



Digitized by 



Google 



64 HERMANN ROSS 

Le foglie di questa specie sono larghe circa 3 min. e perfettamente 
sviluppate, raggiungono la lunghezza di 20-25 cm. La pagina superiore 
della lamina è liscia e lucida, arrptondita ai margini e leggermente 
concava nel centro, dove scorgesi una linea bianca (folta albo-vittala) 
larga circa 1 mm. che percorre tutta la lamina nella direzione longitu- 
dinale. Nella pagina inferiore vi sono due scanalature longitudinali 
(docce) relativamente profonde , poste simmetricamente a destra ed a 
sinistra della parte centrale che sporge fuori a mo' di una carena 
appiattita; l'interno di queste docce è di un verde molto più sbiadito 
del rimanente. Al taglio trasversale eseguito nella parte media della 
lamina (fìg. 33) si rileva meglio ancora la conformazioae singolare di 
queste foglie, che sono di struttura tipicamente dorsoventrate, caso 
abbastanza raro nelle Iridee. 

L'epidermide non è di uguale costituzione su tutta la foglia: nelle 
docce le cellule epidermiche sono basse, larghe e corte, a parete sot- 
tiliasima con una cuticula appena percettibile,- mentre in tutto il -resto 
della superficie fogliare l'epidermide è piuttosto robusta, costituita da 
cellule, più alte e' strette e molte volte più lunghe che larghe. La pa- 
rete esterna dell'epidermide vi è assai più spessa e coperta da una 
cuticula ben sviluppata. Gli stomi sono limitati alle docce, dove però 
trovansi in numero stragrande. 

I fasci meccanico-conduttori sono poco numerosi e relativamente 
esili. Due piuttosto grandi sono posti simmetricamente a destra ed a 
sinistra sotto gli spigoli della carena, ed altri due simili sotto la pa- 
gina superiore in immediata vicinanza dei margini, ma sempre senza 
toccare 1' epidermide. Questi fasci hanno un discreto gruppo di fibre 
sul lato esterno ed uno piùjuccolo sull'interno; floema e xilema sono 
poco copiosi. Parecchi altri fasci più piccoli e per lo più sprovvisti di 
elementi meccanici sono disposti attorno alle docce. 

II tessuto assimilatore viene costituito dai 3-5 strati più esterni del 
mesofillo, ad eccezione del tratto sotto la linea bianca nel centro della 
pagina superiore. Attorno alle docce in cui giaciono gli stomi, le cel- 
lule clorofillacee sono alquanto irregolari e danno luogo a numerosi 
spazii intercellulari assai grandi; questo tessuto evidentemente corri- 
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sponde al parenchima spugnoso delle foglie bifaccialù Per tutto il resto 
le cellule assimilatrici nei 2-3 strati più esterni sono tipicamente pa- 
lizzatiformi e, come al solito, quelle del primo strato sottoepidermico 
sono le più allungate. Nelle foglie giovanissime il resto del mesofìllo, 
nella porzione centrale della lamina, consta di un parenchima a grosse 
cellule incolore a pareti sottili. Verso la pagina superiore questo tes- 
suto si estende fino all' epidermide, mentre in tutti gli altri lati con- 
fina col tessuto assimilatore, il limite del quale però è sempre ben 
marcato. Col progressivo sviluppo della foglia questo parenchima in- 
coloro si lacera e si forma una grande lacuna aerea; da ciò» dipende 
la linea bianca sulla pagina superiore che sparisce diffatti togliendo 
l'aria. I soliti cristalli prismatici incontransi di frequente nel mesofìllo. 
Circa sessanta specie di Crocus mostrano sostanzialmente la stessa 
struttura fogliare. Le modificazioni e le particolarità che le singole 
specie presentano sono però molto costanti e caratteristiche, cosicché 
possono talvolta addirittura servire a scopo sistematico. 

Anzitutto è la conformazione delle docce che varia air infinito : ora 
sono strette, chiuse e profonde, ora tanto aperte che soltanto per ana- 
logia si può applicare questo termine, mostrando appena la forma di 
scanalature (p. es. C. iridifolius Heuff., C. Imperati Ten. ecc.). 

In parecchie specie dentro la doccia scorre un rialzamento a mo' di 
costa longitudinale che trae la sua origine da un fascio di maggiore 
volume molto avvicinato air epidermide, dividendo la scanalatura in 
due seni (p. es. C. bifiorus Mill.) ; più di rado compariscono due o tre 
di tali coste nella stessa doccia ( C. reticulatus M. B. , C. cancellati^ 
Herb., (7. medium Balb. ecc.). Se questa costa assume maggiori dimensioni, 
queste influiscono sulla costituzione dell' epidermide e del tessuto clo- 
rofillaceo che mostrano allora gli stessi caratteri come fuori delle docce. 
I margini delle doccio possono essere acuti o arrotondati, lisci o ci- 
gliati, e la cosidetta carena può avere una superfìcie piana, convessa 
o concava. Anche i fasci meccanico-conduttori offrono delle differenze 
sia nella costituzione e nella quantità dei loro tessuti , sia nel modo 
come sono situati e distribuiti ; in determinate specie si estendono sino 
air epidermide, in altre sono immersi nel mesofìllo. Di più l'epidermide 
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delle docce non ha sempre la struttura descritta per il C. longiflorus 
Raf. ; talvolta le sue cellule hanno pareti laterali minutamente ondu- 
late ed esternamente portano piccole gobbe. 

Di un particolare interesse sono quelle poche specie le cui foglie non 
mostrano la struttura tipica. Dobbiamo distinguerle in due gruppi; le 
foglie di alcune specie tendono a diventare quadrangolari, mentre quelle 
di alcune altre specie diventano quasi semicilindriche. Al primo gruppo 
appartengono C. vallicola Herb. (Maw, 1. e. tab. 3) e C. Scharojani 
Rup. (Maw, 1. e. tab. 2) in cui la carena raggiunge la larghezza della 
pagina superiore, le e scanalature formano le faccie laterali della foglia. 
Nella seconda specie manca perfino la nota linea bianca sulla pagina 
superiore. Forme transitorie che legano queste specie al tipo comune 
si presentano nel C. zonalus Gay. (Maw, 1. e. tav. 4) e C Korolkowi 
Reg. et Maw (Maw, 1. e. tav. 56). 

Nelle foglie dell' altro gruppo le scanalature tendono a sparire. Nel 
C. ?ievandensis Amo et Camp. (Maw, 1. e. tav. 42) le docce sono molto 
piccole e la carena è già assai grande, mentre nel C.carpetanus Boiss. 
et Runt. non v' è più traccia di docce, la laminasi presenta sotto forma 
semicilindrica. La pagina superiore è leggermente concava e di colore 
bianchiccio, mancando sotto di essa il tessuto a clorofilla. La pagina 
inferiore invece è fortemente convessa e striata; (Maw, 1. e. tav. 41) 
indica 16 coste per essa, io ne ho osservato soltanto 10, forse varia il 
loro numero. Fra le coste e' è una leggiera insenatura, la cui strut- 
tura è identica a quella delle due docce nelle specie a foglie tipiche; 
nel centro di ogni costa trovasi un fascio meccanico-conduttore, ed un 
altro piccolo è situato sotto ogni insenatura. 

Ciascuno di questi due gruppi a foglie anormali ha una patria dì- 
versa; le specie a lamina pressoché quadrangolari sono indigene del- 
T Asia minore o dei paesi limitrofi, cioè al confine orientale dell' area 
geografica del genere Crocus, ed appunto in questa stessa regione cre- 
scono le specie di Iris a foglie quadrangolari. Le specie appartenenti 
al gruppo a lamina semicilindrica invece trovansi nella parte opposta, 
al confine sud-ovest, cioè nella penisola iberica ed in Algeria, dove è 
precisamente il centro della distribuzione degli Xiphion le cui foglie 
presentano molte analogie con quelle di quéste specie di Crocus. 
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Questi fatti certamente non sono fortuiti, ma accennano ad 
comune delle rispettive piante, quantunque queste, per la loro st 
florale, appartengano a generi niente affatto affini. 

SYRINGODEA. 

Di questo genere, i cui rappresentanti sono molto rari tanto 
tura quanto negli erbarii, non ho potuto esaminare che la St/rì 
montana Klatt (Hantam mountains, Pr. B. Spei ; ex herb. H. ì 
Le foglie di questa specie sono molto delicate, lunghe 3-4 cm., fi 
ricurve o a spirale. Sono di struttura dorsoventrale ; la pagin; 
riore è piana o un poco concava, la inferiore fortemente conve 
piccolo fascio meccanico-conduttore trovasi in ogni metà della 
L* epidermide è piuttosto robusta e provvista di stomi su amb 
pagine. 

Queste foglie rassomigliano nel loro insieme a quelle dei Ci 

GALAXIA. 

La Galaxia ovaia Thbg. (Pr. B. Spei, leg. Berg; ex herb. be 
foglie a lamina slargata, di forma ovata con una corta punta d 
tura monofacciale, mentre quelle della Galaxia graminea Thl 
B. Spei, leg. et com. R/ Schlechter) sono filiformi e soltanto s 
metà di struttura dorso ventrale. 

Anatomicamente queste foglie corrispondono, su per giù, t 
delle Homeria , Moraea ecc., con cui hanno pure tante anale 
punto di vista morfologico. 

ROMULEA. 

Il genere Romulea presenta alla sua volta una struttura fog] 
tutto sui generis, comune a tutte le specie studiate, ad ecce 
una sola, la R. crocifolia Vis. 

Le foglie delle Romulea sono lineari, ciliodriche o filiformi 
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partengono al tipo monofacciale; alla base sono guainanti, e la vagina 
si continua per un tratto più o meno lungo in su , cosicché la foglia 
in quella parte porta sulla linea ventrale (margine superiore) un pro- 
fondo solco, il quale però viene ordinariamente nascosto dai lembi che 
si ricoprono. 

Il carattere più importante di queste foglie consiste nelle 4 scana- 
lature longitudinali simmetricamente distribuite, le quali, per lo più, 
sono molto anguste e si presentano esternamente sotto forma di strie; 
di rado assumono ta,le larghezza da essere riconoscibili ad occhio nudo 
(R. cruciata Ker). Il taglio trasversale di una tale lamina mostra la 
forma di queste scanalature, che, strette air orifizio, vanno allargan- 
dosi leggermente verso l' interno (fig. 25). Le quattro faccio della la- 
mina sono presso a poco di uguale struttura: nel loro centro scorre, 
immediatamente sotto l'epidermide, un grosso fascio con fibre sul lato 
esterno ed interno, o tutto in giro; due altri fasci più piccoli e con 
fibre soltanto sul lato esterno trovansi a destra ed a sinistra a poca 
distanza dal primo, ed infine un piccolo gruppo di fibre giace sotto 
ogni spigolo delle docce. 

1/ epidermide ed il mesofillo mostrano molte analogie col genere 
Crocus, affermando l'affinità sistematica di questi due generi. L'epi- 
dermide porta stomi solo nelle docce, dove è molto delicata, ed ogni 
sua cellula è provvista di una fila di piccole gobbe; il clorenchi ma at- 
torno alle docce è meno ricco di clorofilla e le sue cellule sono al- 
quanto irregolari. Fuori delle docce, l'epidermide è forte e liscia ed il 
tessuto a clorofilla si compone di cellule palizzatiformi. Di più le fo- 
glie perfettamente sviluppate sono altresì vuote per la lacerazione del 
parenchima incolore nel centro della lamina. Cristalli prismatici ab- 
bondano tanto nel tessuto clorofìllaceo quanto attorno ai fasci. 

Quantunque tutte le specie studiate presentino in fondo l' identica 
struttura, le singole specie offrono tuttavia delle piccole particolarità 
che per lo più rendono possibile il distinguerle. La circonferenza del 
taglio trasversale è, su per giù, ellissoide nelle R. Linaresii Pari., 
Bulbocodium Seb. e Man., pulchella Jord. e Four. , longiscapa Tod., 
ligustica Pari., Rollii Pari., candida Hort., speciosa Bak., mentre nelle 
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R. Columnae Seb. e Mau., ramiflora Ten., bulbocodioides I 
Eekl., tenuifolia Tod. è quasi circolare; quella della R. cru 
invece è molto allungata, essendo la lamina di questa spe< 
ciata lateralmente. 

Varia pure nelle diverse specie la conformazione delle 
possono essere più o meno aperte o profonde. Fatta astraz 
docce, T epidermide suole q^sere forte, ma bassa e di ugua 
zione su tutti i lati. Nella R. bulbocodioides Bak. invece è ] 
e nella Z?. tenuifolia Tod. lo cellule epidermiche sono noi 
più alte su quel lato della lamina che è rivolto in su. Di 
presentano delle differenze tanto per la loro costituzione < 
il modo come sono collocati ; nella R. bulbocodioides Bak. man 
coli gruppi di fibre sotto gli spigoli delle docce. 

Una particolarità non priva d' interesse offrono poi le f 
R. rosea Eckl., nelle quali scorre un ipoderma di "fibre tu 
ad eccezione delle insenature. 

La R. croci folia Vis., originaria della Dalmazia, come si 
nome, ha foglie della stessa conformazione e struttura com 
la pagina superiore è piana e porta la caratteristica linea biar 
nella pagina inferiore notansi le due docce. 

CIPURA. 

La Cipura paludosa Aubl. (Guiana frane., Poiteau; ex li 
unica specie di questo genere, ha foglie piegate con picco! 
sul dorso di ogni piega. Nel loro insieme rassomigliano quii 
delle Tigridia, sono però pia delicate e le appendici al 
lunghe. 

SPHENOSTIGMA. 

Il genere Sphenostigma ha altresì foglie piegate. Ho stud 
della Sph. Sellowiana Bak. (Brasilia, leg. Sello; ex herb. b 
taglio trasversale presenta una forma molto singolare : è a z 
in tutte le foglie piegate, ma oltre a ciò ogni tratto* di lami 
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opposti sulle due pagine; con molta regolarità si al- 
andi e piccoli, ed uno grande si trova collocato tra- 
tto i margini a poca distanza dall' epidermide. Gli 
ici compariscono in grande quantità in tutti i fasci, 
e nei grandi i quali, sul lato esterno, hanno un forte 
3-4 volte più grande dei tessuti conduttori, e sul lato 

di 3-4 strati di cellule meno inspessite, 
irenchimatiche situate in meyo a due fasci hanno 
jmente inspessite, cosicché tutto V insieme costituisce 
iga che si estende da una epidermide air altra, 
invece non arrivano a fondersi e le cellule meccaniche 
•no sono molto meno numerose. La porzione centrale del 
lora e nello stato adulto della foglia lacerata; le cellule 
dei fasci contengono spesse volte sostanze tanniche, 
è di una robustezza straordinaria, principalmente sopra 
*gini ; le cellule epidermiche sono rettangolari e poco 
i fasci, alquanto irregolari nella zona stomatifera. Non 
to cristalli in questa specie, 
i esistono delle analogie tra questa specie ed i generi 

Patersonia, anche essi indigeni dell' Australia. 

LIBEBTIA. 

Abertia ho studiato tutte le otto specie descritte da 
Jandbook. Il materiale delle specie americane mi fu 
f. Fr. Fhilippi, Santiago; quello delle specie australiane 
Heller. 

) in tutte le specie tipicamente ensate; nel maggior 
la lamina è leggermente ingrossata nel centro e di 
inoltre numerose linee longitudinali rilevate, irregolar- 
e su ambedue le pagine. Al taglio trasversale (fig. 2) 
manifestamente la porzione centrale più spessa in cui 
mentale è più abbondante ed i fasci raggiungono mag- 

ico-conduttori sono distribuiti senza ordine: nella' parte 
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ingrossata formano due file, mentre nelle parti sottili sono isolati e 
ordinariamente sono più spessi della lamina, per la quale ragione for- 
mano le dette linee rilevate. 

I fasci sono sempre molto ricchi di elementi meccanici. 

Sotto i margini, che possono essere assottigliati o arrotondati, trovasi 
un grosso fascio disposto trasversalmente, il quale però è sempre se- 
parato dair epidermide da alcuni strati di tessuto clorofillaceo. 

L' epidermide è sempre forte ; gli stomi sono alquanto approfonditi 
e lo cellule epidermiche contigue si ricurvano sopra 1' orifizio dell'an- 
ticamera, rendendolo ancora più stretto. 

Nella parte sottile il mesofillo è clorofillaceo per tutta la sua esten- 
sione , mentre nella parte inspessita soltanto i suoi strati pia esterni 
sono ricchi di clorofilla, la quale poi va diminuendo gradatamente verso 
V interno. 

Le cellule del parenchima incoloro hanno pareti solide e lignificate. 
I soliti cristalli prismatici sono scarsi, ma si trovano tanto nel meso- 
fillo che attorno ai fasci. 

Soltanto due specie, L. panieulata Spr. e L. pulchella Spr. si al- 
lontanano in alcuni punti dalla tipica struttura sopra descritta, avvi- 
cinandosi invece al genere Sisyrxnchium, con cui del resto presentano 
anche delle affinità riguardo alla loro struttura fiorale, cosicché da 
alcuni autori, tali specie vengono riferite a questo ultimo genere. 

Nelle foglie della L. panieulata Spr. manca del tutto l'ingrossamento 
centrale; il loro taglio trasversale (fig. 16) è ugualmente sottile. I 
fasci invece sono relativamente grossi e sporgono perciò notevolmente 
fuori ; sono sempre isolati ed alternativamente rivolti verso un lato e 
verso l'altro. I fasci marginali si comportano come quelli delle altre specie 

Nelle foglie della L. pulchella Spr. mancano tali sporgenze ; i fasci 
vi sono molto esili ed immersi nel mesofillo. 

BELEMCANDA. 

Le foglie della Belemcanda chinensis Leman corrispondono, nella 
loro struttura, completamente a quelle delle Iris jdponica Thbg. , /. 
cristata Ait. ecc. che appartengono al sottogenere Evansia. 
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Il materiale per le mie ricerche defc 
Town, il quale, in una sua nota sull' ada 
meridionale al clima (*), ha già accenr 
tomiche di questa specie. 

Le foglie della B. spathacea Ker se 
Capo come materiale da far canestri e 
da numerose strie longitudinali finissiir 
(fig. 34), corrispondono ad insenature ; 
circa 0,1 mm. 

La parete esterna dell' epidermide è 
genze, dove è in immediato contatto co 
(sino a 0,025 mm.), mentre si assottigl 
fondo dei quali misura appena 0,007 n 
ficata per tutto il suo spessore. 

Neil' interno dei solchi trovansi nun 
incastrandosi a vicenda colle loro estrer 
agli stomi situati nel fondo di detti so 

I fasci meccanico-conduttori, una qua 
mente distribuiti tutto in giro ; la stri 
concentrica. Tra ogni due insenature è 
• sino all'epidermide. Questi fasci sono ] 
regolarmente: i piccoli sono stretti e lun 
mente di elementi meccanici; soltanto qu 
contransi dei piccoli gruppi di cellule j 
gnificata, i quali forse s.ono tessuti con 
il centro, in corrispondenza di ciascun 
essi, suole trovarsi con grande regolari 
meccaniche. Gli altri fasci invece conte 
grandi dei primi e più voluminosi nella ] 
situati i tessuti conduttori. Lo xilema è 
pone principalmente di vasi punteggi 



(*) R. Marloth, Some adaptions of sou 
Cape Town., 1890. 
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Il floema invece è molto scarso ed abbraccia lo xilema dal 
a mo' di semiluna; viene formato da pochi tubi cribrosi 
uniti in piccoli gruppi o isolati e da alcune piccole cellule 
pessita, le qualf però son «ben distinte dal tessuto meoca- 
nente detto, che circonda floema e xilema da tutti i lati 

le insenature giace il tessuto assimilatore, formato da cel- 
> allungate nel senso radiale. Tutto il resto del mesofìllo 
renchjma .incoloro le cui pareti cellulari sono piuttosto 
irniente lignificate e provviste di numerose punteggiature 
quando in quando si osserva che una di queste cellule o 
ruppo di esse si sono sclerotizzate (fig. 34 sci.). 
che compariscono in grandissimo numero hanno la forma 
co piil lunghi che larghi. Una parte di essi è sparsa tra 
terni del tessuto assimilatore ; essi misurano cadauno 0,024 
hezza. La maggior parte dei cristalli si trova nelle cellule 
che accanto ai fasci, salvo sul loro lato esterno dove questi 
rettamente coir epidermide ; non di rado incontransi pure 
negli strati esterni del tessuto fondamentale incoloro. La 
i questi cristalli varia da 0,010 a 0,015 mm. 
lie cilindriche e rigide V abito di questa specie ricorda 
30 che una Iridea. Riguardo alla costituzione dei singoli 
Ila loro disposizione al taglio trasversale, si manifestano 
gie tra queste foglie ed il fusto di alcune dicotiledoni 

per es. Plumbago aphylla Boj., parecchie Genistee , le 
ice, della cui struttura mi sono occupato in altra occa- 
sta rassomiglianza è veramente sorprendente con la Plum- 
a Boj. i cui fusti giunchiformi sono provvisti di solchi di 
) conformazione (cf. 1. e, tav. II, fìg. 4) e dove il tessuto 

e meccanico sono distribuiti nello stesso modo. Si vede 
lempio quanto influisce l'ambiente sulF organizzazione delle 
lisa che la struttura di rappresentanti di famiglie molto 



giornale Bot. Ital. voi. XXI, (1889) pag. 125. 
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lontane diventa quasi identica, se le condizioni cui debbono adattarsi 
sono le stesse. 

Nessuna delle altre specie di Bobartia mostra una struttura fogliare 
come la B. spathacea Ker. 

La B. filiformis Ker (Pr. B. Spei, leg. Ecklon etZeyher; ex lierb 
vratisl.) ha pure foglie tereti , rigide e striate, ma le insenature vi 
sono molto più piccole, cosicché la circonferenza del taglio trasversale 
non è che leggermente ondulata. Ci sono pure fasci di diversa gran- 
dezza: i grandi si estendono sino air epidermide e sono assai forti per 
la grande quantità di cellule meccaniche; i fasci piccoli invece sono 
molto esili e posti sul lato interno del clorenchima. 

Come particolarità di questa specie e da notare che la parete esterna 
dell'epidermide è più forte sopra il clorenchima che sopra i fasci. Gli 
stomi sono collocati molto al di sotto del livello dell' epidermide , e 
l*anticamera è strettissima. 

La struttura delle foglie della B. anceps Bak. (Pr. B. Spei, leg. Bach- 
mann ; ex herb. H. Schinz) si discosta molto da quella delle specie 
precedentemente descritte. Le foglie della B. anceps Bak. sono lineari, 
larghe 3-4 mm., un poco ingrossate nel centro e leggermente arro- 
tondate ai margini. Al taglio trasversale scorgesi che sotto i margini 
vi è un semplice gruppo di fibre, mentre i fasci sono ugualmente di- 
stribuiti su ambedue le pagine. I fasci sogliono essere di diversa gran- 
dezza, di guisa che ogni quarto fascio è il più grande, e di quelli si- 
tuati in mezzo ad essi il centrale è più grande dei laterali. L' epider- 
mide è curvata verso fuori, sopra il clorenchima, formando delle 
leggiere insenature sopra i fasci (cf. fig. 14), un carattere che finora 
non ho incontrato in altra Iridea. Il tessuto a clorofilla consta di pochi 
strati ed è ben marcato verso il parenchima incoloro che nelle foglie 
adulte è lacerato nel centro. Non ho visto cristalli. Gli stomi sono al- 
quanto approfonditi e dalle cellule epidermiche contigue si curvano 
sopra di essi quattro protuberanze a fórma di cornetto, coprendo in 
grande parte l'orifizio dell'anticamera. 

Quanto alla struttura fogliare la B. gladiata Ker (Pr. B. Spei, leg. 
et com. R. Marloth) non mostra alcuna affinità colle specie precedenti. 
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La pianta è densamente cespitosa e le foglie, lung 
sono lineari, ensate. È T Iridea più piccola conosciut 

PATERSONIA. 

Del genere Patersonia, indigeno dell'Australia, ho es 
che mi furono favorite dal Barone Ferd. von Muell 
di Breslavia. 

In tutte le foglie sono ensate, strette, molto rigide 
mide è assai forte; in alcune specie (P. Drummoi 
P. pygmaea Lindi, ecc.) le sue cellule si prolungane 
nella zona stomatifera questi peli sono molto più svi 
i fasci, dove anzi possono del tutto mancare. In altre 
scapa Sw., P. rudis Endl., P. occidentalis R. Br., / 
jP. turfosa Endl.) le dette cellule della striscia con s 
cole papille, mentre nelle strisce prive di stomi sono 
brosa Endl. porta lunghi peli nella regione marginai 

La superficie delle foglie è striata o solcata. Le ir 
riscono o tra i singoli fasci (fig. 13) o tra i fasci pri 
glauca R. Br.). 

I fasci meccanico-conduttori sono dappertutto moli 
immediatamente sotto l'epidermide. Gli elementi mec 
per lo più tutto il fascio, raramente mancano sul lat< 
Nella P. sericea R. Br. poi incontrasi la particolarità 
più abbondanti sul lato interno del fascio. 

II tessuto assimilatore è poco spesso e sempre ben 
parenchima incoloro nel centro della lamina. I soliti e 
trovansi nel clorenchima della P. Drummondii Ferd. 
nelle P. umorosa Endl., P. xanthina Ferd. v. Muell 
e P. sericea R. Br. si vedono cristalli soltanto sopri 
la forma di prismi molto raccorciati. Cellule tannifei 
in quella regione dove il parenchima incolore confina 
e coi fasci. 

Le Patersonia turfosa e Diesingii, descritte dall'End 
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tham e dal Baker riunite colla P. occidentali* 
io completamente nella loro struttura fogliare. 
Muell. viene dal Baker (Hàndbook, pag. 137) 
me sinouimo della P. umorosa Endl. L' ana- 
9 diversa nelle due piante, non conferma 

MPHYOSTEMON. 

ìlemon narcissoides Miers (Chili ; com. Pr. 
ate causa il poco sviluppo di tessuto mecca- 
le è piuttosto forte e presenta la particolarità 
i e le pareti laterali sono quasi dello stesso 
[ fasci sono poco numerosi, ma relativamente 
rno mancano le cellule meccaniche, 
nno la seguente osservazione: Genus potius 
melo affine videtur. Riguardo alla struttura 
nere in parola concorda completissimamente 
dremo in appresso. 

HAMAELUM. 

>hil. (Chili, com. Fr. Philippi) ha foglie molto 
compresse, finamente striate e coperte di una 
;ia. Le insenature, che sono la causa della 
argate nel fondo. L'epidermide ed i fasci, per 
) dal materiale secco che si presta molto male 
cerche, sono di costituzione simile a quelli 
peli sono unicellulari, lunghi e flaccidi e par- 
nature. 

ELENOMELUS. 

lus chilensis Miers (Sisyrinchium peduncu- 
Fr. Philippi) sono ensate, larghe 6-8 ntoi., 
vate longitudinali. Queste linee corrispondono 
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ai fasci che per la sottigliezza della lamina sporgono fuc 
mide ed i fasci si comportano come quelli dei due genei 

Il S. Lechleri Bak. (Susarion Segethi Phil., Chili ; com 
invece ha foglie tereti, le quali però concordano pure nel 
tura con quelle dei due ultimi generi, la qual cosa rivel 
affinità tra di loro, tanto più che simili caratteri non i 
incontrati in altre specie di questa famiglia. 

Tenendo conto di queste particolarità anatomiche ten 
preferenza alla classificazione adottata dal Baker nel 
Iridacearum (pag. 121), riunendo gli ultimi tre generi i 

Pax, che conserva pure i tre generi, li mette perfino 
versi : Symphyostemon nelle Sisyrinchinae, i due altri 
soninae. 

CLEANTHE. 

Le foglie della Cleanthe melaleuca Salisb. (Pr. B. Spe 
et Zeyher; ex herb. berol.) sono ensate, lineari, rigide, 
sversale la lamina non ò dappertutto dello stesso spesso 

I margini sono a taglio e V epidermide vi è fibrosa, mi 
di essa qualsiasi tessuto meccanico. I fasci sono di gra 
disuguale e da ciò dipende il diverso spessore della lam 

Le foglie della spècie in parola concordano in pareccl 
quelle delle Aristea, e questa affinità si manifesta pure n 
fiorale, cosicché alcuni autori l'hanno inclusa come sezi 
genere. 

ARISTEA. 

Le specie di Aristea, tanto polimorfe nella struttura 
T habitus mostrano pure anatomicamente molte discrepan 
Fatta astrazione del sottogenere Nivenia, tutte le sj 
hanno un importante carattere comune nella costituzion 
che è a taglio senza ipoderma ma con una epidermide 1 

Le A. Madagascar iensis Bak., (Madagascar, leg. H 
3844 ; ex herb. H. Schinz) A. cyanea Soland. (Pr. B. Spe 
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ed A. dichotoma Ker (Pr. B. Spei, leg. Ecklon 
vratisl.) hanno fasci su per giù opposti ed abbon- 
di fibre ; tra i fasci principali vi è una leggiera 

i fasci arrivano a toccare 1' epidermide e sono 
dinaria; nelle due altre specie invece si iriterpon- 
ipidermide uno o due strati di grosse cellule pa- 
3re. Simili cellule incontransi pure abbondante- 
ncoloro. 

Bak. (Madagascar, Hildebrandt n.° 3709; ex herb. 
t (Grahamstown, M' Owan n.° 45; ex herb. Schinz), 
B. Spei, Ecklon et Zeyher n.° 59; ex herb. vratisl.) 
a molto sottile, ed i fasci vi sono disposti in una 

Ker (cult, in h^rt. M. Leichtlin) i fasci delle due 
nti in due file ma sparsi irregolarmente. 
nia è caratterizzato dal fusto fruticoso coperto 
elle due specie hanno una struttura del tutto di- 
> specie precedentemente descritte e sono anche 

mticosa Pers. (Pr. B. Spei, Burchell n.° 7100; ex 
'ette e piccole, ma rigide. Il contorno del taglio 
lente ondulato; i margini sono arrotondati e sotto 
o gruppo semilunare di cellule meccaniche. L' e- 
nte forte per tutta la sua estensione ed ogni sua 
tro della parete esterna una piccola papilla. I fasci 
a poco di uguale volume. 

v dicono della specie in parola: Habitu potius 
zd flores omnino Aristeae convenire videntur. Dal 
nico invece non presenta affinità né coli* una nò 

)orymbosa Benth. (cult. com. L. Wittmack) sono 

ìe. 1/ epidermide è robusta ; la parete esterna delle 

fortemente verso fuori formando una piccola 
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formazione della linea mediana e dei margini, i quali se 
grossati e hanno al taglio trasversale una forma presso i 
gol are; dai loro spigoli partono numerosi peli assai lunj 

GEISSOBHIZA. 

Le foglie delle Geissorhiza sono pure ensate, più o m 
molto delicate; la lamina porta o una sola linea long 
centro di ogni pagina, o parecchie parallele tra di loro < 
dr uguale grossezza. 

La forma del taglio trasversale della lamina varia se 
eie. Nella G, secunda Ker (Pr. B. Spei, M' Owan, n.° £ 
Schinz) la linea mediana è molto sporgente e si allargi 
(fìg. 5), il rimanente della lamina è molto sottile sino ai 
alla loro volta sono notevolmente ingrossati. Le G. juno 
Spei, leg. Ecklon ; ex herb. Schinz) e G. rochensis (id. 
2281) hanno la stessa linea mediana, ma oltre a ciò ai 
fasci producono un simile ingrossamento della lamina, 
della G. romuleoides Eckl. (Pr. B. Spei , leg. Eckk 
Scheppig) e della G. imbricata Ker (id., Ecklon et Zeyh 
herb. vratisl.) la linea mediana sporge appena ed i margi 
ingrossati. 

L'epidermide è più o meno fortemente inspessita sopr 
margini, mentre è molto delicata nella zona con stomi. I 
dermiche di questa ultima regione sono di regola molto alli 
pareti laterali dritte e portano una fila di papille conici 
parete esterna; soltanto nella G. secunda Ker se ne osse: 
e nella G. setacea Bak. ( Pr. B. Spei, leg. Bolus ; ex h 
anche tre e più. 

D'altra parte tali papille mancano del tutto nella C 
(cult. ; herb. panor.) le cui cellule epidermiche sono di for 
rombica. I soliti cristalli sono in tutte le specie molto 
morosissimi. 
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DIEBAMA. 

Dierama pendula Bak. (Pr. B. Spei, leg. M' Owan 
;ono distinte per la loro grande rigidità, il che di- 
te quantità di fibre sul lato esterno dei fasci e dal- 
ilmente forte per tutta la sua estensione. Le pareti 
ile epidermiche sono dritte ; le papille vi mancano, 
ila striscia astoma portano una piccola gobba nel 

>osti; i più grandi si toccano ai lati interni e si fon- 
ie. Con grande regolarità si alternano fasci grandi 
quarto fascio è il più grosso. I margini sono arro- 
essi trovasi un piccola ipoderma di cellule meccaniche. 

STREPTANTHERA. 

ibile di procurarmi materiale di un rappresentante 

IXIA. 

diverse specie di Ixia, di cui un grande numero si 
presentano una grande concordanza nella loro strut- 
lamina è ensata, lineare, poco rigida ed a margini 
iea mediana sporge relativamente poco e per lo più 
ralmente parecchie altre linee più fine, 
ìostra molto bene la struttura caratteristica delle 
ella zona stomatifera hanno le pareti laterali forte- 
a loro parete esterna porta una fila di piccole papille 
e cellule dell'altra zona sono lisce ed haono pareti 
assimilatrici sono allungate trasversalmente e molti 
n mezzo ad esse. Parenchima fondamantale incoloro, 
to nel centro della lamina in corrispondenza alla 
ualche volta anche nelle parti laterali in mezzo ai 
dimensioni. 
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I fasci delle due pagine sono sempre esattamente opposti, e ciò 
costituisce un altro carattere diffusissimo entro il gruppo delle Ixiee. 
Il fascio più grosso è sempre quello della linea mediana; gli altri 
sono notevolmente più piccoli e spesse volte i corpi legnosi di due 
fasci opposti si fondono completamente. Sotto i margini trovasi un 
forte gruppo di fibre senza tessuti conduttori (fìg. 10), il che è ca- 
ratteristico per il genere Ixia. 

Le specie della sezione Hyalis (L paniculata Delar. ecc.) furono dal 
Ker riunite col genere Tritonia, e della sezione Morphixia lo stesso 
autore fece un genere per sé. Baker conservò nel « Syst. Iridac. » il 
genere Morphixia, ma vi unisce le Hyalis delle quali fa la sezione 
« Longicolles ». Bentham ed Hooker ed anche Pax includono invece 
questi gruppi nel genere Ixia, il che pare il più naturale. Di fatti 
tutte queste specie concordano pienamente nella loro struttura fo- 
gliare, la quale invece è alquanto diversa nel genere Tritonia. 

FREESIA. 

Le foglie delle Freesia si distinguono da quelle del genere prece- 
dente soltanto per la mancanza del gruppo di fibre sotto i margini, i 
quali del resto non sono arrotondati, ma un poco appiattiti o anche 
leggiermente concavi. Mancandovi ogni altro tessuto meccanico, l'epi- 
dermide del margine assume una certa solidità. 

II genere Freesia è molto affine al genere Tritonia da cui non dif- 
ferisce che per i lobi bifidi dello stigma. Questa affinità viene piena- 
mente confermata dalla struttura fogliare quasi identica in questi due 
generi. 

LAPEYROUSIA. 

Le singole specie di Lapeyrousia presentai^ delle diversità piut- 
tosto rilevanti rispetto alla loro struttura fogliare. 

Le foglie della L. corymbosa Ker (Pr. B. Spei leg. Mac Owan; 
herb. panor.) sono su per giù identiche a quelle delle Freesia^ ed 
anche quelle della L. (Anomatheca) cruenta Benth. e L. grandi- 
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portano sostanzialmente nello stesso modo, soltanto 
sono leggermente ingrossati ed arrotondati e coperti 
e pi ii forte. 

\a Bak. (Abyss. Schimper n.° 329; herb. panor.) e 
hinz (Kalahari, leg. et coni. Schinz) sono distinte per 
i forte fascio meccanico-conduttore sotto i margini. 
Bak. (Pr. B. Spei, Ecklon et Zeyher n.° 253; ex 
a L. anceps Ker (id. n.° 247) hanno fasci poco o 
sicché le solite linee longitudinali sono molto deboli 

LttO. 

ito della struttura fiorale per il quale purtròppo non 
:iale sufficiente, potrebbe decidere se queste diffe- 
rì portano su di una via giusta per riconoscere Taf- 
Ile singole specie tra di loro e coi generi affini. 

WATSONIA. 

anno foglie molto rigide che nel maggior numero 
site e lineari, raramente cilindriche. Già ad occhio 
igrossamento, per lo più assai considerevole, dei mar- 
evano tanto più dal fondo verde per il colore bian- 
mediana è sempre molto manifesta e spesse volte 
e le linee laterali, principalmente nel materiale, secco. 
:*sale mostra che l'ingrossamento dei margini dipende 
ppo formato quasi esclusivamente di elementi mec- 
specie questo gruppo sottomarginale viene formato 
meccanico conduttore posto trasversalmente, in altre 
ande colla prossima coppia di fasci ed un tale gruppo 
e porzioni di tessuti conduttori più o meno distinte, 
uttura^sono i margini della W. angusta Ker (Afr. 
;k) e della W. marginata Ker (fìg. 11). Un certo nu- 
isci (5-7) si fondono insieme costituendo un ipoderma 
ernamente la parte ingrossata, il cui centro viene 
to parenchimatico. 
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Gli altri fasci meccanico-conduttori sono sempre esattameli 
e, ad eccezione di quelli situati nella linea mediana, i due 
denti o si toccano o si fondono insieme. 

Le cellule epidermiche delle W. Ludwigii Eckl. (Kaffria, ] 
ex herb. Schinz), W. Merlano, Mill., W. iridifolia Ker e ty 
nata Ker presentano la caratteristica ondulazione delle pare 
e le papille sul loro lato esterno, i quali caratteri mancano 
humilis Mill. (Pr. B. Spei, leg. Ecklon; ex herb. Scheppig), 
Iosa Eckl. (Pr. B. Spei, ex herb. florent.), W. densiflora Ba 
leg. Wood; ex herb. Schinz) e W. angusta Ker. 

I soliti cristalli prismatici incontransi nel mesofillo di tutta 
studiate, raramente anche sopra i fasci; nella W. densifi 
quelli sopra i fasci sono molto corti, quasi larghi quanto lu 

Le -foglie della W. punctata Ker (Pr. B. Spei, leg. et 
Schinz) e della var. triticea Bak. (Micranthus triticeus Zey! 
Spei, Ecklon et Zeyher n.° 293; ex herb. vratisl.) invece s 
driche, piuttosto sottili, ma assai rigide e la loro superile 
mente striata. Al taglio trasversale si osserva che i fasci se 
buiti tutt' in giro ; vi sono due fasci più grandi degli altri 
evidentemente corrispondono a quelli delle linee mediane n 
appiattite. Fra un fascio e l'altro vi è una leggiera insenat 
giaciono gli stomi; l'epidermide di questa regione è papillos 
sopra i fasci è liscia e molto forte. 

Cristalli della forma di corti prismi trovansi abbondanteme 
i fasci e nel tessuto assimilatore. Il parenchima incoloro, e 
il centro della lamina, è lacerato nelle foglie perfettamente s 
le quali perciò sono vuote. 

MICRANTHUS. 

Le foglie inferiori del Micranthus planlagineus Eckl. (ft 
austro afric. n.° 1935; herb. panor.) sono ancipiti: nel centre 
screto spessore, vanno assottigliandosi gradatamente verso i m 
sono arrotondati; la loro superficie presenta numerose line 



Digitized by 



Google 



v'.^IP 1 . '1 



HERMANN ROSS 

)iù grossi sono quelli situati sotto i margini: essi sono di- 
iutti gli altri per la grande quantità di fibre che circondano 
ìonduttori. Tra ogni due fasci formasi una leggera insena- 
ai cellule epidermiche portano le caratteristiche papille, men- 
eti non sono ondulate. Sopra i fasci incontransi grande nu- 
ristalli. Le foglie adulte sono pure vuote. 
stulosus Eckl. (Pr. B. Spei, leg. Harvey; ex herb. hort. bot. 
a foglie cilindriche di struttura simile a quella della specie 
e. 

orma delle papille epidermiche differisce però da tutte le altre 
jendo queste all'estremità un poco slargate e smarginate, 
icamente le foglie dei Micranthus mostrano molti rapporti 
3 delle Watsonia e specialmente del sottogenere Beilia. 

ACIDANTHERA. 

ie dell' Acidanthera unicolor Hochst. (Abyss. Schimper n.° 
b. panor.) rassomigliano a quelle delle Watsonia. Al taglio 
e (fig. 6) osservasi la seguente disposizione dei fasci: i due 
sono situati nel centro e danno origine alla linea mediana 
ài rilevata; gli altri sono molto più piccoli e sempre a due 
ttamente opposti. I loro corpi legnosi si fondano in unica 
essendo i fasci più spessi della lamina, producono le linee la- 
jermente sporgenti. L'ultimo fascio sotto il margine è posto 
unente sotto l'epidermide; questo è più grosso e più forte 
e per questa ragione il margine è alquanto ingrossato. Le 
idermiche sopra il tessuto assimilatore hanno le pareti late- 
rmente ondulate, mentre le papille mancano su di esse. 
anthera pallida Ker (Pr. B. Spei, leg. Ecklon et Zeyher; ex 
o\.) si distingue dalla specie precedente per i fasci più grossi 
thi di elementi meccanici; di più il gruppo sotto i margini 
Musivamente di fibre. 

)o diversa è la struttura delle foglie dell'ai, tubulosa Bak. 
pei, leg. Mac Owan; ex herb. hort. bot. vindob.). La linea 
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mediana qui è molto larga e sporgente; essa va allargandosi 
fuori e porta un grosso fascio nel suo centro e due altri più ] 
su ogni lato. I margini sono slargati nella direzione trasversale 
guisa che al taglio trasversale si presentano a forma di mezza 
anche in essi osserviamo 5 fasci di dimensioni analoghe a quelli 
linea mediana cf. 22. Il tratto tra questa ultima ed i margini è 
corto e porta soltanto una coppia di fasci molto esili; la lamina vi 
tilissima e perciò si forma qui una insenatura in cui giaciono gli 
1/ epidermide di questo tratto è delicata, ha cellule rombiche 
papille. I margini di queste insenature sono muniti di peli unice] 
assai robusti. 

BABIANA. 

La maggior parte delle specie di Babiana ha foglie pelose a l 
piegata. Il passaggio della guaina alla lamina è nelle foglie di < 
genere molto brusco, cosicché queste due parti della foglia son< 
tamente distinte. La guaina è per lo più molto lunga e gli aut< 
sogliono chiamare picciuolo. 

Il taglio trasversale della lamina (fig. 20) mostra il modo del ] 
mento, che è a ventaglio con pieghe arrotondate. Anche qui un 
relativamente grande occupa l'angolo di ogni piega, mentre gli 
fasci, che sono sempre molto meno voluminosi, trovansi irregolari 
distribuiti su ambedue le pagine. Un fascio molto ricco di eie 
meccanici è situato sotto i margini. 

L'epidermide è piuttosto forte sopra i fasci, le sue cellule vi 
relativamente lunghe ed a pareti dritte. Da questa zona prendon 
gine i peli che sono semplici ed unicellulari. In tutto il resto 
lamina le cellule epidermiche hanno le pareti leggermente ondulai 
senza gobbe ; gli stomi sono numerosissimi e trovansi a preferen: 
fondo delle pieghe. 

Il mesofillo è per lo più ugualmente clorofillaceo, essendo la 1j 
molto sottile; qualche volta osservasi sotto i fasci di maggiori d 
zioni una stretta striscia di parenchima incoloro. I cristalli sono i 
rosi tanto nel inesofìllo che attorno ai fasci, 
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resenta la struttura caratteristica per questo organo. 
B. tubiflora Ker, B. tubata Sweet, B. strida Ker e 
àtà e forme di quest* ultima specie. 

CBOCOSHA. 

Ila Crocosma aurea Planch. sono tipicamente ensate e 
)gni pagina, di una linea mediana molto pronunciata, 
a laterali si fanno appena visibili. 

grosso di ogni lato occupa il centro della linea mediana, 
ono opposti e si fondono, per lo più, completamente. Ai- 
ultimi, i più forti, si estendono da una epidermide al- 
t altri più esili restano nel centro della lamina in mezzo 
margini sono arrotondati e, per mancanza di appositi 
ici, l'epidermide vi è fortemente inspessita. Le cellule 
dia zona stomatifera sono munite di numerose papille ed 
mdulate. 

la parte centrale della lamina in corrispondenza della 
comparisce il parenchima incoloro, le cui cellule con- 
\ volte piccoli cristalli di ossalato di calce in forma di 
^elle porzioni laterali della lamina invece tutto il me- 
fillaceo ed ivi trovansi abbondantissimamente i soliti 
itici, i quali però sono sparsi senza ordine (fig. 37) e 
1 file longitudinali come in quasi tutte le altre Iridee. 
3d anche dal Baker nel St/st. Iridac. la pianta in pa- 

col genere Tritonia formandone una sezione, e di fatti 

Tritonia (s. str.) mostrano Y identica struttura. 
>ecie ho confrontato foglie di piante coltivate in questo 

con quelle di esempari originali dell' Africa méridio- 
ndo la loro identità sino alle più piccole particolarità 

3t fogliare della Crocosma aurea Planch. è la tipica 
Ile Ixiee che incontreremo in diversi altri generi e 
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HELASPHAEBULA. 

L'unica specie, Melasphaerula graminea Ker (Diasia gramin 
DC), ha foglie di quasi identica struttura come quelle della speci 
cedentemente descritta, soltanto che sotto i margini trovasi un 
gruppo di fibre, e quindi le cellule di questo tratto dell' epidermid 
sono tanto fortemente inspessite come in quelle. Anche i cristal 
strano la stessa distribuzione irregolare. 

Anche di questa specie ho esaminato foglie di piante coltivati 
esemplari originali ed ebbi lo stesso risultato affermativo che n 
sono differenze di sorta. 

TRITONIA. 

Del genere Tritonia ho esaminato le seguenti specie: T. ci 
Ker, T. miniata Ker, T. deusta Ker, T. hyalina Bak., (T. fenei 
Ker), T. squalida Ker, T. pallida Ker,T. lineata Ker, T. secui 
Ker , T. scillaris Bak. (Pr. B. Spei, Ecklon et Zeyher n.° 24 
herb. vratisl.), T 7 . crispa Ker (id. n. 109), T. kamisbergensis 
(id. n.° 109), T. viridis Ker (id.). 

Tutte queste specie hanno foglie ensate di struttura simile a 
di Crocosma. Salvo nella T. scillaris Bak., mancano sempre t 
meccanici sottomarginali, e quindi l'epidermide sul margine è fi 

Dappertutto la linea mediana è ben sviluppata (fig. 4) ; oltre 
scorre nelle foglie della T. lineata Ker e T. scillaris Bak. un 
linea abbastanza notevole a poca distanza dai margini, la quah 
origine dall' ultima coppia di fasci straordinariamente grossi. ] 
kamisbergensis Klatt si distingue da tutte le altre specie per la g 
quantità di fibre nei fasci ; le sue foglie sono perciò molto rigi( 

Le cellule epidermiche della zona stomatifera hanno sempre par 
terali ondulate ed ad eccezione che nelle T. viridis Ker e T. crisp 
portano esternamente le note papille. In alcune specie (T. crispa 
T. undulata Bak. ecc.) il lembo della lamina è fortemente ondi 

I soliti cristalli prismatici sono frequenti nel clorenchima < 
canto ai fasci, e sempre disposti parallelamente all' asse longitu 
della foglia. 
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parte delle specie di Tritonia fu dal Baker nel Syst. Iridac. 

al genere Montbretia DC. Le specie da me studiate però non 
iguono sostanzialmente nella loro struttura fogliare dalle Tritonia 
.mente dette; le differenze nella struttura fiorale sono del resto 
ccole e cosi diversamente pronunciate nelle singole specie, che 

fusione pare pienamente giustificata. 

SPARAXIS. 

oglie delle tre specie di Sparaxis (S. bulbifera Ker, S. gran- 
Ker, S. tricolor Ker) concordano nella loro struttura quasi 
ente con quelle delle Tritonia. 

la di menzione è la distribuzione delle papille epidermiche, le 
lei maggior numero delle specie, sono limitate alla regione sto- 
*a. Nelle Sparaxis invece tali emergenze occorrono su tutta 
jrmide colla sola eccezione della striscia sopra il fascio nella 
aediana e dei margini. La S. tricolor Ker presenta poi la par- 
ità che in corrispondenza coi fasci le dette papille sono note- 
ite più lunghe che neir altra zona. 

SYNNOTIA. 

'ynnotia bicolor Sweet è S. variegata Sweet (Pr. B. Spei, Ecklon 
her n.° 120 ; ex herb. vratisl.) hanno foglie della medesima strut- 
tine le Sparaxis, dalle quali, del resto, non differiscono che per 
^giore irregolarità del perigonio. 

GLADIOLUS. 

mere Gladiolus presenta un gran numero di tipi differenti di 
ira fogliale. 

pecie europee e numerose specie capensi hanno foglie tipicamente 

a lamina relativamente larga (1-2 cm.) provvista di una linea 

ta ben sviluppata e spesse volte anche di parecchie altre linee 
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laterali meno rilevate. I margini sono di regola alquanto ingrossati; 
il grado di questo ingrossamento dipende dal volume del fascio ivi 
collocato in cui i tessuti conduttori sono di regola molto ridotti o del 
tutto spariti, cosicché consta ugualmente di fibre. Nel rimanente la 
struttura di queste foglie non offre nulla di notevole, essendo identica 
a quella caratteristica per tante altre Ixiee. 

Le foglie ensate a lamina molto stretta hanno sostanzialmente la 
stessa struttura, ma il numero delle coppie di fasci situate nelle due 
porzioni laterali della lamina diventa sempre più piccolo quanto più 
questa è stretta (fìg. 8), ed infine tali fasci spariscono del tutto, cosicché 
restano soltanto quattro' grossi fasci, due nelle rispettive linee mediane 
e due altri sotto i margini. Se poi le porzioni laterali si riducono aUe 
stesse dimensioni delle linee mediane ed assumono pure la struttura 
di queste, allora la foglia presenta al taglio trasversale la figura di una 
croce cavalleresca (fig. 31). Tali foglie sono tereti o leggermente qua- 
drangolari ed incontransi in numerose specie indigene del Capo di 
Buona Speranza. 

In altre specie la linea mediana non è notevolmente più grossa delle 
linee laterali, ma tutte le linee sono su per giù di uguale entità. In 
alcune specie ((r. lucidus Bak., G. montanus L.. G. nervosus Bak.) 
queste linee sporgono poco, mentre in altre (G. alatus L., G. pul- 
chellus Klatt) formano notevoli sporgenze che lasciano tra di loro una 
profonda insenatura in cui trovansi gli stomi (fìg. 7). Alcune altre specie 
(G. recurvus L., G. Watsonius Thbg. ecc.) a foglie molto strette pre- 
sentano la particolarità che la lamina è alle estremità, marginali no- 
tevolmente slargata nel senso trasversale, superando talvolta di molto 
la linea mediana (fig. 9). 

Un altro tipo di foglia non meno singolare incontrasi nel G. tristis 
L. ed alcune specie affini. La lamina è quadrangolare e munita di 
quattro solchi assai profondi simmetricamente distribuiti', di guisa che 
il loro taglio trasversale rappresenta una croce maltese (fig. 30). 

Di un interesse particolare è WG, Colvillei Sweetil quale, secondo il 
Baker, è un ibrido tra il G. cardinalis e il G. tristis concolor, due specie 
di struttura fogliare del tutto diversa. Le foglie del <?. tristis L. sono 
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da alcuni autori sono stati considerati come appartenenti a ques 
miglia. Le foglie della Tecophilaea cyanoo*ocus Leyb. (Cord 
Santiago; com. Fr. Philippi) e T. violae flora Bert. e Colla (\ 
raiso; com. Fr. Philippi), come pure quelle della Campynen 
nearis Labil. (Southport, Tasmania; com. Ferd. v. Mueller) conte: 
una grande quantità di rafìdi minutissimi, cristalli che non ho m 
contrato in alcuna Iridea. Oltre a ciò queste foglie sono "di stri 
dorsoventrale e non mostrano alcuna analogia con qualsiasi Irid 
Anche dal punto di vista anatomico è perciò giustificata Teseli 
di questi due generi dalla famiglia delle Iridee. 

Dalle ricerche suesposte risulta che la forma e la struttura 
foglie delle Iridee sono svariatissime. 

Soltanto nei generi Crocus e Syringodea, nella sezione lun 
genere Iris , e nella Romulea crocifolia Vis. le foglie sono per 
la loro estensione bifacciali e di struttura dorsoventrale, mentre in 
gli altri casi studiati la superficie della lamina fogliare corris 
morfologicamente alla sola pagina inferiore delle foglie bifoccial 
la quale ragione ho chiamato queste foglie monofacciali. Tali fogli 
sono essere ensate o piegate , tereti o angolari, e la loro strutt 
isolaterale o concentrica. Forme intermedie presentano le foglie 
Moraea (s. st.), Horneria, Hexaglottis e Galaxia, la parte inferiore 
quali è tipicamente bifacciale, la parte superiore invece mouofa< 

In alcune specie i fasci meccanico-conduttori sono sprovvisti d 
menti meccanici sul lato esterno ed allora V epidermide è molto 
o esiste un ipoderma meccanico. 

I cristalli di ossalato di calce che sono diffusissimi nelle foglie 
Irideet, mancando soltanto in pochi generi, si presentano, salvo qi 
piccola eccezione, sotto forma di prismi per lo piii molto allung 
rado raccorciati; rafìdi non furono mai incontrati. I generi Tecopì 
e Campynema che Bentham ed Hooker escludono dalle Iridee, ce 
gono invece grandi quantità di rafìdi e si allontanano perciò , 
per questo carattere, dalla famiglia in parola. 
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irregolarmente sotto le due pagine o disposti in unica fila nel centro 
della lamina, se questa è sottile. T margini sono per lo più a taglio, e 
se tessuti meccanici vi mancano, l'epidermide assume la stessa natura 
fibrosa come in alcune Ixiee; in molti casi il fascio sottomarginale è 
separato e più o meno distante dall' epidermide. Le pareti laterali delle 
cellule epidermiche non sono mai ondulate ; le papille vi mancano 
quasi sempre, mentre in alcuni generi o specie trovasi nel loro centro 
solo una piccola gobba. 

Potrei facilmente elaborare per le specie finora studiate una chiave 
analitica basata sui caratteri anatomici delle foglie, il che mi pare però 
ancora prematuro, perchè una tale chiave, che diventerebbe pure molto 
voluminosa, non può avere valore generale scientifico, se non si estende 
a tutte le specie della famiglia. Del resto, l'utilità di essa sarebbe 
sempre molto limitata, poiché soltanto in casi eccezionali (p. es. in 
mancanza di fiori), si ricorrerà a questo metodo, il quale però, in date 
condizioni, può rendere gftndi servizii. Difatti gono riuscito più volte 
a determinare, per via anatomica, sia la specie, sia almeno il genere 
di esemplari incomplèti o non ancora fioriti. 

Palermo, Reale Orto Botanico, Luglio 1893. 



SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE 

(del volume VI.) 

Tavola V. 

Fi£. 1. Iris foetidissima L. ; a-e figure schematiche del taglio trasversale delle 
diverse regioni della foglia dal basso in alto ; f. una porzione del 
taglio trasversale della lamina più ingrandita. 
» 2. Libertia ixioides Spr.; taglio trasversale della lamina fogliare. 
» 3. Ferrarla undulata L. ; idem. 
» 4. Tritonia hy alina Bak. ; idem. 
» 5. Geissorhiza secunda Ker ; idem. 
» 6. Acidanthera unicolor Hochst. ; idem. 
» 7. Gladiolus alatus L. (Hebea galeata Eckl.) ; idem. 
» 8. Gladiolus ornatus Klatt. ; idem. 
» 9. Gladiolus debilis Ker ; idem. 
» 10. Ixia capillaris Thbg. ; taglio trasversale della regione marginale 

della lamina. 
» 11. Watsonia marginata Ker; idem. 
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Tavola VI. 
tiflorus Sweet; taglio trasversale della lamina 

Eadl. ; idem. 

:. ; idem. 

; idem. 

Spr. ; idem. 

; idem. 

)r; idem. 

strida Griseb. ; idem. 

er; idem. 

erb. ; idem. 

s Bak. ; idem. 

Tavola VII. 

taglio trasversale della lamina, b. della parte 

; a. taglio trasversale della parte superiore della 
inferiore. 

Pari. ; taglio trasversale della lamina fogliare, 
i Bak. ; idem. 
'osus Sweet; idem. 
; idem. 

; idem. 

idem. 

is Delar. (Hebea Zeyheri Eckl.) ; idem, 
m. 
,af. ; idom. 

Tavola Vili. « 

Cer ; taglio trasversale della regione più esterna 
lula sclerotizzata. 

nt. ; epidermide della lamina fogliare ; i cristalli 
fascio meccanico-conduttore sono disposti in file 

pidermide della lamina fogliare. 

neh. ; una porzione della lamina fogliare con i 

ìlarmente. 
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